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BOLLETTINO POLITICO 


Nella tornata del 46 corrente della 
Camera dei Comuni, il signor Dilke do- 
mandò si pi a una inchiesta 
allo scopo di assicurare meglio la rap- 
presentanza del popolo e distribuire me- 
glio i poteri politici. La risposta del Di- 
sdraeli è quale si poteva prevedere. Il 
capo del gabinetto respinse la mozione 
perchè tendente a stabilire l'eguaglianza 
dei suffragi e a fare una nuova distri- 
buzione di leggi non solo, ma ad assi- 
curare una rappresentanza alla mino- 
ranza. Ora so il governo si occupa dei 
due primi punti, trova che il terzo non 
è ancora maturo. 

La mozione Dilke venne respinta con 
190 voti contro 420. 

Un telegramma da Madrid annuncia 
che il governo ha conferito il Toson 
d'oro al cardinale Antonelli. Probabil- 
mente è questa una onorificenza dovuta 
a chi nei consigli del Vaticano ‘adoperò 
a vantaggio della monarchia alfonsista. 

Riproduciamo più innanzi dalla 
setta di Colonia la lettera del principe 
Iiohenlohe agli elettori liberali della Ba- 
vira, che diede luogo all'articolo di 
protesta del.Journal des Débats segna 
Jatoci ieri dal telegrafo ed al quale fa 
eco anche il Temps. | 

Senza ammettere cho la Francia abbia 
abbandonato ogni desiderio di rivincita 
perl'arvenire, è certo che abbisogna di 
parecchi anni per riordinarsi. Però è del 
pari fuor di dubbio che le divisioni 
gli animi in Germania possono accrescere 
le speranzo di quel partito che in Francia 
non è disposto a dimenticare il passato. 

Anche tenuto conto d'un po'di esage- 
razione nei telegrammi provenienti di 
Madrid circa le vittorio delle truppe al- 
fonsisto al nord della Spagna, questo ci 
pare indubitato che i carlisti si trovano 
a mal partito © che il movimento dei 
generali Jovellar, Loma e Quesada ten- 
dente a stringere il cerchio intorno al- 
l'esercito carlista ha sortito finora buon 
esito. Notizie contraddittorie correvano 
sul Dorregaray, ma un telegramma 0-| 
dierno, mentre parla d'una nuova scon- 
fitta toccata allo truppe del pretendente, | 
annuncia che Dorregaray è rimasto fe- 
rito © che una grande parte delle suo 
truppe si è rifugiata sul territorio della 
repubblica di Andorra. 

Aspettiamo îl resoconto dettagliato della 
hurrascosa seduta del 45, dell'Assem- 
bloa di Versailles. Puossi però rite- 
nere distrutto in un sol giorno il lavoro 
paziente di alcuni mesi. La seduta del 15 
ha messo in evidenza compat- 
terza del ministero Buffet-Dufaure, e l’a- 
bisso che separa di nuovo lesinistre da- 
gli orleanisti e dalla destra. I bonapar- 
tisti, come ieri abbiamo detto, possono 
andar lieti della seduta del 15, dappoi- | 
chè tutto ciò che reca screzii e divisioni 
nel seno dell'Assemblea e impedisce con- 
nubi di orleanisti © sinistri, ridonda a 
loro esclusivo vantaggio. 

Nella successiva tornata del 16, l'As- 
somblea approvò in terza lettura, con 
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_APPENDICE 


LA FIGLIA DEL CAPITANO 


RAccoNTO 


Pr. L. BRUZZONE 


N geometra Raschietta vedova tssai 
di buon occhi. la signora Maria, e si 
studiava di farle complimenti sempre 
quando avesse occasione di vederla. Ma 
essa non s’accorgeva nemmeno che egli 
fosso ]à, e il Raschietta per lei più che 
un uomo era una cosa. 

Tl Raschietta era rozzo all'aspetto © 
pareva un contadino, ma aveva un fondo 
di scaltrezza da di tutti i Ma- 
Chiavelli di villaggio. Infatti egli non 
{ardò ad accorgersi cho la Maria aveva 
la passione dei romanzi. Allora pensò che 
coì similia similibus si possono fare 
folte cose. Calcolò l'ora nella quale ossa 
soleva andare nel giardino e le stradine 
per lo quali essa soleva camminare ; ®- 


590 voli contro 82, Ja legge sui pub- 
blici poteri. La discussione sul bilancio 
fu posta all’ordine del giorno per lunedi 
venturo. L'Assemblea ha approvato con 
350 voti contro 349 l'urgenza d'una pro- 
posta Malartro, di destra, colla qualo si 
domanda che l'Assemblea, dopo votato 
il bilancio, fosse prorogata al 30 no- 
vembré. 

Così la maggioranza dell'Assemblea si 
mostra sempre più avversa allo sciogli» 
mento. 

—_____m—_È 
I NUOVI CANONI 
DEL DAZIO DI CONSUMO 


La lettera del 4° luglio corrente indi- 
rizzata dall on. ministro di finanza al 
signor direttore generale delle gabelle 
contiene lo istruzioni per le trattative 
circa la rinnovazione degli abbuonamenti 
@ degli appalti. Ad esse si conformano 
lo circolari del giorno 5 dal direttore 
generalo delle gabelle inviato a’ prefetti 
e agl'intendenti di finanza, l'una rela- 
tiva a' nuovi abbuonamenti coi comuni 
chiusi, l’altra alla costituzione de' Con- 
sorzi volontari ne' evmuni aporti. 

Finalmente anche il ministro dell’in- 
terno ha creduto opportuno d'intervenire 
con una circolare a° profetti mn data del- 

"8 corrente perchè aggiungano 1° opera 
loro ad ottenere che i comuni facciano 
giungere al governo le loro deliberazioni 
nel termine stabilito. 

A quest'ora è stata comunicata a tutti 
i comuni chiusi la proposta del nuovo 
canone fissato dalla Direzione generale 
delle gabelle. 

Non conosciamo que' nuovi canoni ma 

dobbiamo supporre siano stabiliti sulla 
base del prodotto medio degli ultimi quat- 
tro anni. Qualcuno ci. ha fatto osservare 
che, essondo davanti alla Camera un 
progetto di legge per la riforma del da- 
zio di consumo, sarebbe siato forse con- 
veniente di prolungare il presente ca- 
none, finchè quello fosse discusso e ap- 
provato. 
Innanzi tratto c'è una quistione pre- 
giudiziale : chi assicure che quel pro- 
getto, venendo in discussione, sarebbo 
approvato? Sappiamo che molte obbie- 
zioni gli sono fatte e vivaci opposizioni 
sono sorte contro di esso. 

Ed intanto dovrebbe lo Stato sacrifi- 
care nel prossimo anno un aumento cone 
siderevole di reddito? 

V'è ancora una considerazione impor 
tante, che vieta di mantenere la presente 
condizione. 

Noi abbiamo esposti i redditi netti ge- 
nerali del dazio in confronto de’ canoni 
fissati © il beneficio che ne è ridondato | 
a' comuni. Ma , scendendo ad un esame 
particolareggiato de’ prodotti de’ singoli | 
comuni , troviamo che non tatti hanno | 
avuto de’ profitti. Alcuni si lamentano | 
di dover pagare un canone maggiore 
delle entrate netto © di subire delle per- 
dite. C'è Palermo, che paga un canone 
di 2,100,000, lire e non riscosse che 
L. 2,073,000; c'è Siena che riscosso 
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sua biancheria. In quell'ora egli si fa 
vedere scendere dai viali esterni con un 
libro in mano. Essa lo vede e non può 
trattenersi dal ridere ed esclamare : 

— Veh! Raschietta che logge. 

11 geometra s'avvicina © saluta. 

— Che legge di bello? — interrogò la 
signorina col tuono di chi parla per 
fare cortesia. 

— La monaca di Monza! — rispose 
il geometra con prontezza’ compiacente. 

— Oh, la Monaca di Monza! — esclamò 
la signorina giungendo le mani per 

ioia è meraviglia; è tanto tempo che 
È desidero; non l'ho letta mai! 

'ecola... è a sua dispesizione! — 
E offerse il libro. 

2 Giammai! voglio dire che me la 
favorirà poi che l'avrà letta; — dissela 


il Raschietta, sapend 
bugia © dicendola col calcolo di fare ef- 


fetto. 
— Ah! si... allora. 
— Eccole il libro! 


L. 277,000 e paga L. 330,000 ; ci sono 
Mantova, Pistoia, Lanciano, Monteleone, 
Viareggio, per tacere di altri, ch puro 
sborsano ciascuno per canone una somma 
che supera il reddito netto. 

Sarebbe cosa seria il proporre a quei 
comuni che anche per l'anno prossimo 
sia mantenuto il presente canone , sob- 
barcandosi ad una perdita certa. 

Il governo non potrebbe neppur osare 
di chiederlo, prevedendo la risposta che 
gli sarebbe fatta. Quo’ comuni vi si ri- 
fiuterebbero ed a ragione. 

E gli appalti si potrebbero prolungare 
per un anno? Salvo di voler rassegnarsi 
ad un grave sacrificio, non si trovereb- 
bero appaltatori per sì breve tempo. 

Laonde la revisione de’ canoni è ne- 
cessaria così nell'interesse dell'orario como 
nell'interesse do*comuni danneggiati. 

De' comuni di prima classe, che sono 
tredici, solo quello di Palermo è in per- 
dita; gli altri hanno tutti ritratti nei 
quattro anni trascorsi de' benefici, alcuni 
molto elevati. Napoli è in bilancia. Ec- 
cone l’elenco: 

Bologna ha un canone di 4,230,000 
lire e un reddito annuale di 1,379,000 
lire. 

Catania paga di canone L. 730,000 
con un reddito medio di L. 890,000. 

Genova ha un canone di L. 2,398,000 
contro un reddito di L. 2,492, 

Livorno ha il canone di un milione 
contro un reddito di L.. 4,227,000. 

Messina la il canone di L. 780,000 
contro un reddito netto di L. 950,000. 

Milano ha il canono di L. 3,080,000 
ed il reddito di L. 3,640,000, compreso 
quello de' Corpi Santi. Coll’aggregazione 
de” Corpi Santi ci sarà aumento di red- 
dito, applicandosi anche ad essi la ta- 
riffa di prima classe. 

Napoli, contro un canone di 5,900,000 
lire, non ha avuto che un reddito di 
L. 5,883,000. 

Torino ha un canone di L. 2,750,000 
ed un reddito di L. 3,558,000. 

Venezia ha un canone di L. 4,100,000 
ed un reddito di L. 1,007,000. 

Verona ha un canone di L. 820,000 
ed un reddito di L. 889,000. 

Alcune di queste città non hanno ap- 
plicata integralmente la tariffa normale, 
la quale avrebbe forse dato un reddito 
medio più elevato. 

Restano Firenze o Roma, due città 
che trovansi in condizioni eccezionali. 

Firenze ha un canone di 2 milioni di 
lire. Il suo reddito medio è asceso nei 
quattro anni a L. 2,993,000. Ma il red- 
dito annualo è venuto sompro scemando; 
nel 4874 fu di L. 3,400,000 e nel 1874 
di sole L. 2,750,000. In tre anni la 
diminuzione fu di 740,000 lire. Si arre- 
sterà a questo limite? È vano lo spe- 
rarlo. Molte delle principali aziende dello 
Stato sono a Firenze, che dovranno tra- 
sportarsi a Roma. Le Direzioni generali 
delle imposte dirette , delle tasse e del 
demanio, delle gabelle, della posta, dei 
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Le donne, sia che s'illudano sia che 
abbiano alla mente un caso pratico, mi- 
rano sempre a concretare. È la Maria, 
concretando, diceva a sà stessa: « Che 
‘vuole costui da me? Se mi chiamassero 
signora Raschietta ... che brutto nome!.. 
misericordia! » 

I mesi della rilleggiatura passarono 
presto, e presto:è cessato quel periodo 
di fatue aspirazioni nelle quali jperdevasi 
il geometra, l'agente di Salice. 

Giunta la fine di novembre, Maria 
andò a passar. l'inverno a Milano colla 
nobile famiglia che l'ospitava. 


Era il marzo del 1850. 
E già il conte di Salico era alla sua 
i , lontano dai rumori e 


Era. tato ciò che si peò diro mn lol 
giovine ; alto, biondo, robusto, a larghe 
spalle, © a tinta un pochino” abbronzita 
per volontari strapazzi. 

Una bella mattina il palafreniere stava 
ad attendere nella corte d'onore, con un 


talegrafi, noverano molto centinaia di 
impiegati, i quali con lo loro famiglie 
formano una popolazione di parecchie 
migliaia d'animo. 

La partenza di tutti questi impiegati 
fra uno o due anni non nuocerà al 
prodotto del dazio di consumo? Firenze 
è cità geniale, è Ja sede principale dello 
bell arti, ha poggi © colli ameni  îr- 
cartovoli, ha delizioso passeggiate © at- 
trao ogni anno molte famiglio agiate a 
stebilirvi la loro dimora. Non crediamo 
però che presto vi possa esser colmato 
il vuoto che vi lasciano le famiglio nu- 
merose di ufficiali dello Stato, che per 
ragione d'impiego dovranno lasciar le 
rive dell'Arno per quello del Tevere. 

A ciò deve badare il ministro di fi- 
nan:a, ma forse torna inutile la racco- 
maadazione, chè, se la proposta del 
nuoro canone fosse fondata sul prodotto 
medio de' quattro anni, ci baderebbe il 
il quale preferirebbe di certo 
di lesciare cho il dazio fosse riscosso 
diretamente dal governo, piuttosto che 
esporsi ad una perdita che, potrebbe au- 
meniare ogni anno. 

Sa non è possibile nò sarebbe giusto 
di rinnovare gli abbuonamenti sulla base 
del canone stabilito, non sarebbe nep- 
puro di rinnovarli sulla base dal pro- 
dotto medio. Abbiamo già fatto notare 
che a' comuni si devo accordare un pre 
mio pel rischio a cui si espongono ob- 
bligandosi per cinque anni a pagare al 
govemo un canone fisso, © questo pre- 
mio ron si accorda fuorchè proponendo 
un canone minore del prodotto medio ; 
per Firenze occorrono speciali riguardi 
per lo sue speciali condizioni. 

L'on. ministro di finanza ha, nella 
sua lettera del 4° corrente al: direttore 
generale dello gaballe,, osservato che i 
comuni non dovrebbero essere scontenti 
che si prenda per base la mblia del 
prodotto notto do' quattro anni decorsi, 
< perchè di questi quattro anni ben due 
furono scarsi di raccolti, e quindi la 
media di essi è al disotto della media 
generale. In secondo luogo l'aumento 
della popolazione © della produzione 
tendo sempro ad accrescere i prodotti 
del dazio consumo; e perciò nel periodo 
successivo essi hanno fondata speranza 
di guadagnarli. > 

Questa seconda considerazione è giu- 
stissima; il prodotto delle tasse di con- 
sumo aumenta coll’aumentare della po- 
polazione e della produzione e colla dif- 
fusione dell’agiaterza. Ma la prima è un 
po' arrischiata. Se ne' quattro trascorsi 
anni se ne ebbero due di scarsi ricolti, 
‘siamo noi sicuri che dal 1970 al 41880 
non abbi 
rebbe spensierato lo Stato che facesse 
assegnamento sopra cinque anni conse- 
cutivi di copiosi ricolti, ed in questo 
caso sarebbero sette, poichè i raccolti 
dell’anno passato furono abbondanti e 
quelli dell'anno corrente sono buoni 
sarcbbero stati abbondantissimi, se 
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brioso puledro per mano, degnamente 
hardato. 


Bonifacio scendo dalle scale e travorsa 
l’atrio, facendo sentire coi forti passi il 
suono “do' speroni che mandavano 
piacevole eco di gaiezza e di vita. La 
vivezza delia gioventù si faceva sentire. 

Maria alza le tende della finestra © 
dai vetri osserva la partenza del giovine 
conte, chè con modi di somma scioltezza 
salta a cavallo, caracolla un momento e 


parte. 

Essa lo seguo coll' occhio. Raschietta 
la vede e Ja saluta : 

— Vuole partire anche lei... 
vallo?..... 

Maria lascia cadore lo tendo e torna 
al suolavoro; cioè, non torna al lavoro, 
ma soddisfa alla curiosità, femminile © 
chiedo allo cameriere della contessa dgre 
andasse. il tenente Bonifacio. 

Le fu risposto che andava ad incon- 
traro per.via la contessina Della Torre, 
che, s6condo 20 voci che correvano, do- 
vova emere sua fidanzata. La quale..in 
in quel. giorno, col padre, era attesa al 
maniere di Salice. 

Dopo un'ora infatti compare l'attesa 
comitiva: Eran tatti a cavallo, compresa 
Ja supposta fidanzata, Onoria Della Torre, 
cugina dei nobili Spaghi. Essa cavalcava 
up superbo Jerdo ed era vestita di vel- 
Jato a frangie di pelo grigio. Faceva 


rina figura È 
Bonifacio salta da cavallo, poi con no- 


a ca 


a succedere lo stesso? Sa- | Tuini 


recenti intemperie non li avessero in 
parto danneggiati. 

È adunque prudente di non far troppo 
a fidanza coi buoni ricolti per una serie 
non interrotta di anni. Se si avranno, 
sarà una grando fortuna, ma nò il mi- 
nistero nò i comuni possono contarci s0- 
pra nello stabiliro il canone del dazio di 
consumo. 

ll governo ha ragione di domandare 
un sumento del canone, però moderata- 
mente, sonza pretendere di prendersi 
tutta l'eccedenza del prodotto annuale 
che si è ottenuta negli ultimi quattro 
anni. Se invece do' 15 milioni e mezzo 
d'eccedenza che si ebbero e de’ 20 mi- 
lioni circa che si sarebbero avuti, ove 
lo tariffe normali fossero state da tutti i 
comuni applicato, conseguirà un aumento 
di dieci milioni , non avrebbe a Jamen- 
tarsene. A’ comuni sarebbe ancor riser- 
bato un beneficio, che d'anno in anno 
verrà crescendo, con gran vantaggio dei 
bilanci comunali , la cui floridezza devo 
stare tanto a cuore del governo quanto 
de’ municipi, poichè la salda costituzione 
delle finanze comunali è una delle forze 
più vigoroso dello Stato. 

Ci resta ancora a discorrere di Roma 
e del suo cenone; sarà argomento d'un 
prossimo articolo. 
pra PRIA 

LE ELEZIONI IN BAVIERA 
(Corrispondenza particolare dell'Ormuione) 
Berlis 13 luglio. 

5). Po quanto certi giornali si studiino 
per diminuire l'importanza dello elezioni 
bavaresi, non ei può disconoscere che la tra- 
ordinaria attenziono che nulladimeno tutta 
la stampa vi presta, prova procisamento il 
contrario. Nòn mi paro buona tattica quella 
di nascondere il pericolo. Che questo real- 
mento esista $ cho giornalmento vada cro- 
scendo non è più da porsi in dubbio. Lo 
notizie che qui giungono nei fogli liberali 
nella Baviora disporano oramai della vitto- 
ria liborale; ottenero una parità di voti a 
molti sembra di già una speruuza vsagorata. 
Non ancora si raccolsero i comizi ed ora- 
mal'ni vocifora che qualora la maggioranza 
cloricalg riuscisse, la Camera sarebbo c0n- 
vocala nella soconda motà di agosto per es- 
soro sciolta senza entraro nei lavori parla- 
mentari. So una sventura sarobbe por la 
Baviera la vittoria dei olericall, maggiore 
però, mi pare, sarebbo l'attuaziono di una 
timilo minaccia la quale non potrà che au- 
‘mentare il farvoro ed il risentimento dei 
trivi i quali a mio avviso uscirebbero an- 
cora più vittoriosi da un nuovo appello al- 
l'urna. Inoltro vi sarebbe da riflettere 
‘molto sopra un passo come quello minac- 
ciato dai liborali nell'interesse stesso dello 
discipline parlamentari che, socondo mo, no 
verrebbero gravemente compromessa. Oggi 
codesto atto si compierobbe da un ministoro 
liberale per forso serviro domani di cati 
esempio ad un ministero clericalo, ilqu 
itunque non sia nè probabile 


bile, non appartiene oramai più 
sibilità. Il govorno anzitutto dove salvare 
{1 principio parlamentare ; attenda coll'armo 
al piedo il némico nella Camera; s'egli vin- 
corà e ministero e sinistra in una votazione 

‘importanza, si valga pure il governo della 
prerogativa di licenziare In Camera ma non 
cada nell'errore d'una prepotenza per il solo 
timore di ‘futuro disfatto. 
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bile disinvoltura stendo le mani alla cu- 
gina Onoria, © lievemente pigliandola 
per aria, la ripone a terra. 

Maria torna alla finestra , guarda , © 
rapidamente si ‘ritira. 

Fu giorno di festa ‘în tutto il ‘maniere 
è di lvuto trattamento. I nobili ospiti 
affezionati cugini doverano essere trat- 
tati nobilmente. Sicchè alla sera, tor- 
nando a casa, dovessero ricordare con 
soddisfazione la giornata passata a Sa- 
Tice. 


‘Alla sora la comitiva rimonta a ca- 
vallo, e Bonifacio accompagna la cugina 
per lungo tratto di strada. 

Il conte Bonifacio che da oltre un 
anno era lontano dalla famiglia non a- 
veva mai avuta occasione di vedere Ma- 
ria. Non sapeva nommeno cho ossa esi- 
stesse in sua casa. 

Passando una yolla per uno dei cor- 
ridoi del palazzo, vede una bella giovine 
che teneva in braccio un abito bianco 
della contàsîa inamidato di fresco e che 
faceva così un grande volume che quasi 
ingombrava il passaggio. Era Maria che 
peri l'abito nell'appartamento di donna 
a. 


Bonifacio, grazioso con ogni sottana 
che vedesse, abituato © salutare tutta le 
donne, qualunque fossero, si tirò indie- 
tro dai falbailà inamidati per lasciar pas- 
sare Maria che li portava, Essa alra le 
voluminose tale 6 quasi dietro esse na- 
scondeva il suo viso color di rosa. « Oh, 


Posdimani avrà luogo l'aloziono degli e- 
lettori, i quali poi ai 24 corr. procedo- 
ranno all'eloziono doi doputati. Intanto l'o- 
para ferve nei comizi con un ansia utraor- 
dinaria, con un'attività fobbrilo la quale pa- 
lesa chiaramente la gravità della situazione. 
I vescovi della Baviora hanno imitato l'e- 
sempio dell' arcivescovo di Monaco; il go- 
verno non ha voluto o non ha potuto im- 
pedire la pubblicazione dollo pastorali lo 
quali in cima ai loro dosiderii ‘proclamano 
l'attaccamento alla Chiesa oattolica o l'auto- 
nomia della Baviora. I liborali invano hanno 
additato ad una disposizione di loggo che 
sovoramente proibisce qualunque pressiono 
ufficialo nello elezioni ; sembra che la loro 
intorprotazione, secondo la quale l'ingerenza 
vescovilo equivarrabbo ad una pressione 
ufficiale, non sia stata accolta dal inistero, 
chò accettando l'opiniono doi liberali su co: 
desto proposito, sarabbo con ciò caduto nel- 
l'erroro, al qualo i reclami liberali chiasoro 
appunto riparo. 

Che nulla si trascuri per far 
bilancia vorso i liberali, lo Flaa 
menti cho oggi ai fanno in tutta la stampa 
bavaroso o prussiana sull'importanza del pas- 
saggio per la Baviera dell'imperatoro Gu- 
glielmo nel giorno anniversario dell'atteu- 
tato contro Bismarck, valo a diro nel 13 
auglio, data della presento mia. Ora sta da 
vodoro so a quesl’occasione avrà luogo l'in- 
contro dell’imperatore col ro Luigi, negato 
enorgicamento dagli uni, o proclamato si- 
curo dagli altri. Non a torto si dà un certo 
valore all'offettuzziono di codesta intervista 
dei duo sovrani, dappoichò nel fondo deìla 
lotta elettoralo si nascondo il più pronun- 
ziato particolarismo bavareso, nonchè una 
mal celata ayvorsiono all'impero. Nell'inte- 
rosso doll'unità germanica sarobba desido- 
rabilo che l'incontro doi principi avemo 
luogo onde provare cvidentemento she la 
corona sta ferma nei suoi propositi di fe- 
deltà inconcussa al nuovo imporo. La Nord- 
deutsche Allgemeine Zeitung ha dedicato un 
articolo speciale a codesto incontro che ri- 
vola interesso cho nollo altosforo vi si an- 
notto. 

Dei programmi 
dei liberali vi parlai nello ultimo mio. 
usci quello del conservativi. nazionali, ica 
dal partito che assunso il nome stra 


di Reichsyostpartei (partito dolla posta im- 
poriale), denominazione wiuttata secondo ma 


per esprimere Îl suo carattoro foderalo an- 
zichè unitario, il quale riconosce {l prio- 
| cipio dell'unità precipuamento noi rami prin- 
| cipali della amministrazione, colla risarra 
montalo d'una politica interna propria ad 
ogai stato autonomo. 
Il programma di questo partito propu 
il beno comune del popolo. lodeso © del 
| havareso, l'unità germanica conquistata al 
prezzo di sangue, l'autonomia cortituzio— 
nalo della Baviera con tutto lo sue facoltà 
tivo, © finalmento un'opposiziono e- 
nergica contro l'invasiono della lotta fra 
Chiesa © Stato, che minaccia d'irrompere in 
Baviera dai suoi confini settentrionali. Lo 
atesso programma accentua l'indipendenza 
delle vario chioso in Baviera daila volontà 
d'una maggioranza parlamentare, îl mante- 
nimonto del carattero cristiano nella scuola 
popolare, il miglioramento della situaziona 
oconomica negli insegnanti, una revisione 
del codioo penalo, doi regolamenti per l'e- 
aorcizio dello arti dei mestieri, una mo- 
dificazione della legge sull'imposta di rio- 
chezza mobile, l'abolizione della tassa di re- 
gistro sugli atti di trasmissione della pro- 
prietà fondiaria, l'istituzione di tribunali 


dello gravi questioni soclali mediante una 


come bellina! » esclama Bonifacio in 
atto di saluto; e così dicendo colla mano 
tenta sfiorarle la guancia in maniera di 
carezza benevola. Maria divenne rossa 
come una fiamma e fuggi. 

Quando fu sola nella sua camera, si 
guardò nello specchio per vedere se ora 
bellina davvero. 

Cercò nella sua memoria un tipo dei 
romanzi che legge trovò che Boni- 
facio corrispondeva ai tipi che essa più 
aveva sognato. 

Si ripose al suo piccolo tavolino da 
lavoro; ma invano. L'ago non cammi- 
nava più, inoespicava ad ogni momento, 
ed essa posava allora il lavoro © alava 
gli occhi al dipinto soffitto in atto di se- 
rena e confidente contemplazione. Un 
pochino d’agitaziono la confondeva nel 
pensiero e nello mosse, @ correva allò 
tendine della finestra per guardare nel 
giardino 6 nalla corta d’onore. 

Che cercava? Non lo sapeva nemmeno 
lei; ma, giù nel giardino rivedendo il 
conte Bonifacio, si senti soddisfatta © 
lieta. Per caso Bonifacio alza gli occhi 
Pei inca camera e la 


< Egli mi ha guardato! ella esclama; 
dunque mi ama. Jo amo luil.. > 
Camminava proprio a tutta macchina. 


ridoio: « 
le volle fare. Era fuori di sà pervla 
gioia, ma era quella gioia mesta e pen- 


provvida legislazione industriale nel comune 
intorosso dei otpitalisti e degli operti. 

A questo programma, Îl quale non è cer- 
tamento retrito in senso politico, ron do- 
voto parò attribuiro molto valore riguardo 
allo elezioni bavaresi, dappoichè il nomero 
dei suoi adorenti non è rilevante. 1 dop 
tati, che la eichrpostpartei potrebbe forse 
mandaro alla Diota saranno pochi; eglino 
potrebbero acquistaro una corta importanza, 
solo allorquando i clericali e i liberali do- 
vessero trovarsi di fronto con forza eguali. 
Ja questo caso è assai probabile che il par- 
tito conservativo nazionale rinforzi lo filo 
aloricali. dA 

Ancho î vecchi cattolici si sono fatti vivi 
nella lotta. Il Deutscher Mercur, cioè il 
loro organo uffisialo, invita con caldo parolò 
all'esercizio del diritto elettorale sotto la 
bandiora dei liberali unitari. {1 rinforzo che 
eesi potranno rocare alla sinistra sarà però 
di liove momento, attesochò in Baviera, 
meno che altrovo, la novella religione ha 
saputo guadagnar terreno. 

Di già in una mia della settimana scorsa 
acconnai al fonomeno, forsa insspettato an- 
ghe a Berlino, del risveglio manifestatosi in 
questo momento nei partiti conservativi dei 
vari prosi. Ciò cho dapprima si avova giu- 
dieato come espressione isolata di questo o 
di quel giornale, ora si presenta como un 
piano di battaglia da lungo tempo propa- 
rato dai conservatori prussiani, sassoni e ha- 
varesi. La IWeser Zeitung d'oggi, non co- 
Jandosi l'importanza della roto che si va e- 


stendendo, riassumo Je vicende e lo speranzo 
di codesto embrione d'un nuovo partito ge- 
neralo conservatito, il di cui scopo sarchbe 
nientemeno cho di abbattere il principo di 
Bisunarek. Oli stessi antichi commilitoni del 
grin cancelliere lavorano dunquo alla sua 

di ossi debbano avero il 


quantunque 


enfasi lo porta sugli scudi como uno dei 
suoi. Non furono dunque volloità oziose lo 
notizie che il cancelliere fece spargero nel 
decorso inverno intorno alla necessità di for- 
mar un forte partito. Vi ricorderete che 
lora si diesva, ch'egli avrebbe rinunziato 
al portafogli per scendere in campo como 
capo partito, partito ch'ogli avrebbe dovuto 
prima crearo. Lo condizioni attuali, l'appa- 
iziono del movimento conservativo dimo- 
strano che lo stato della cose, com'era nello 
scorso inverno, non sè mutato. La necessità 
d'un partito forte o dominanto si fa sentire 
ogni giorno di più, l'unione molle e floscia, 
lè qualo più per attrazione simpatica, di 
gratitudine, d'ammirazione che per vera con- 
cordanza di principii politici, loga i nazio- 
nali liberali, scissi pur essi in vario grada- 
zioni, al sommo uomo di Siato, non può 
essero duratura nello oterno transazioni col | 
potore esecutivo. Porchè il cancelliere non 
crea il partito di cui egli stesso riconosce 
la necessità? I partiti sopravvivono agli uo- 
, ma quale partito, domando io, dov 
sopravvivero al principe Bismarck ? Mi para 
che un forto partito liberalo nato setto l'e- 
gida sua @ condotto o disciplinato dal 
tento sua intelligenza, sarebbe una 
dello oreaita, vir 
lasciaro un giorno alla nuova Germaui 
quale auguro la fortuna di possedei 
cora per molti anni quel gran cittadino che 
così potentemento la cooperato all'unità | 
della sua patria. 

Gli uomini dello stesso partito a cui Di- | 
smaroì formalmento ha appartenuto per | 


saputa su eng 
sosa alquanto sul sorio; essa non 
l'importanza che così rapidamento ha acqui- 
atata il partito conservativo; il foglio di 
Brema vi scorgo un'aperta congiura delia 
nobiltà prossiana contro il cancelliore, Con | 
arto si cerca di-semizaro i sospetti noll'a- 
nimo del monarca intorno alla pol 
nomica del paese. Il rigore austero dell'im- 
peratore su questo punto è proverbiale. 
Leaccuso scagliato dai conservatori non o- 
scono dal campo generico; si parla con re- 
eriminazioni vagho ed allusivo dell'epoca 
dei «Grinder» di certe impunità abba- 
stanza notorio 
La Weser-Zeituag, foglio grave 0 sin- 
non 
Juoo 
sullo sinistre o malizioso insinuazioni, che 


——_—_——__n 


sibonda che forma il poetico travaglio 
delle fanciulle. 

Per quella sera non lesse più nessuna 
pagina di romanzo. La poverina aveva 
alla mente e alla mano il romanzo della 
realtà, e il suo cuore palpitava non più 
per creazioni fittizie, ma per un'imma- 
gine positiva e ver 


Negli otto giorni che seguirono quel 
primo incontro, Bonifacio non ebbe più 
nessuna occasione di vedere Maria. Essa 
però vedeva lui ogni giorno e dalla f- 
nostra lo seguiva coll’occhio sia che an- 
dasse a caccia, o girasse nel giardino, 
o uscisse a faro la cavalcata. Essa stu- 
diavasi di ricompensarlo perchè le aveva 
detto « bellina, » e immaginava di me- 
fitarsi la sua affezione esternandogli i 
séntimenti del suo cuore ; ma li ester- 
nava mollo alla lontana e in modo di 
ficile a comprendersi. Gli stirava stu- 
petdamente le camicie e le profumava 
di squisite essenze ; acconciava le sue 
pezzuole con odori di violetta e di feni 
impegnava tutta la sua maestria a 
camarlo con bei disegni le cifre del suo 
nome, e poi inventava ninnoli © gingi 
diversi che gli potessero convenire ; gli 
fabbricava cravatte, e tutto riponera 
còlla biancheria di suo consumo. Egli 
godeva questi bonefizi senza avreder- 
sato. 


Finàlitiente, dopo questi otto giorni, 
Sinconitrano nel giardino. Easa rasen- 


tava una siepe di rose che cominciava 


gli avvorsari.dol liboralismo fanno pullulare 
per ogni dova e ad osubéfittà: Non riega 
il foglio di Brema che anche il partito li- 
berale sia affetto d'una corta ifvisiono doi 
Grardor, pirassiti cho dotungué attacotno 
ai partiti dominanti ; gli sembra perciò do* 
vero dello sterco suo partito di atorzare fi 
mano al governo; gli Paro ora_indisponti 
bilo cho gli atti della Gommiselono d'ine 
chiesta parlamentaro riguifdo allà famosa 
risi di pochi afni or sono, siano posti al- 
l'ordine del giorno dal Parlamento, affinchè 
si possa antorizzàre Ja procura di Stato a 
prenderli in etamo. Una novella revisione 
del Codico penalo dovrebbo indi riempire 
Ja lacuna cho ora vi esisto su cotalò. pro- 


Quilo sarà la fino di questa nuova Jotta 
cho si sta proparando contro il governo non 
osoroi predirlo. L'atteggiamento, il conso- 
lidamonto dei partiti sinceramente liberali 
no derorio decidere; spetta a loro d'annion- 
taro questa imminento levata di scudi dei 
feudali, prima ch' essì abbiano trovato il 
punto di contatto, 0 foss'egli anche passag- 
gioro col partito del centro, alla di cui pe- 
netraziono non isfuggità di certo codesta 
evoluzione. 


LA LETTERA DEL PRINCIPE HOHENLOHE 


Ecco la lettera del principe do Hohen- 
loho, ambssciatoro dell'impero germanico a 
Parigi, cho fa pubblicata dalla Gazzetta di 
Colonia è intorno alla qualo il Journal des 
Débats ha fatto delle considarazioni che ci 
furono ieri comunicato per tolegrafo: 


Voi atato fu mezzo al lavorio per lo pros 
sime olezioni. lo spero che le andranto 
tanto male, come gli ami temono. 

o non posso persusdrmi èhé fl senso pra- 
ico del popolo bavnresa possa misconoscere la 


portanza dello elezioni imminenti. Vero è chi 
in Germania è avvonuto un raffreddamento 

sontimenti dominanti. Quando si è consogui 
in larga misura ciò che si è langatnente dos 


derato © sperato, si diventa indifferonti nel tran- 


L'impero rien fatto responsabile di con- 


dizioni della vita economica, lo quali non hanno 
alcun rapporto cello svolgimento 
Germania. Nondimeno io eredo che gli uomini 


itico dalla 


convocati pel 15 luglio nella loro grande mag- 
tanto buon 


mi ricorrono alla memoria 
odo da francesi muovere la 


elezioni bavaresi. 1 francesi vengono facilmento 
i dalle memorie degli ultimi socoli a di- 


no troppa. perspi 
i trascinare alla guerra dall'illusione 
jga cattolica. 

Ma il popolo franceso è facile a lasciarsi 
trasportaro e sarebbe da doplorare veramonte o 
mediante una vittoria elettorale degli tultramon- 
i venissero dostate speranzo, lo quali già 
tra volta ebbero tinto fatali’ consoguenze, 
relegando nel fondo tutta là parte tranquilla ed 

ta della popolazi 


e er T_—Tx 
UN OPUSCOLO DI LORD RUSSEL 


1 giornali tnglesi o la corrispondenze da 
Londra ci fanno sapere che lord Russol ha 
testà pubblicato un opuscolo assai radicale 
nello suo tendenze, sotto il titolo: Idee sul- 
l'educazione nazionale nel Regno Unito. 

Egli biasima il sistema inglese del non 
intervento o raccomanda l'istruzione gra- 
tuita a speso dello Slato, dicendo cho l'e- 
ducazione dovrebbe far parte integrante del 
bilancio è che le spese no dovrebbero es- 
sor votal Camera doi comuni, come 
quelto dell'esarcito della marina. 


a fiorire, quando egli vien fuori da una 
stradicciuola ad alte spallioro di mirto. 

— Buon giorno, signora Maria 
egli saluta con sicura franchezza ; e, 
senza darle tempo a rispondere, distacca 
una roselta appena sbocciata e l'offre 
alei: 

— È bella come»voi... L’accettate? 

— Grazie, signor conte... Non me- 
rito tanto... — balbettò la fanciulla, che 
già aveva cambiato colore duo 0 tre 
volte. 

— Venite con me... Abbiamo un bel 
sole, un'aria tiepida... faremo una pas- 
soggiata insieme. 

È così dicendo le dà la mano come 
per trascinarla lungo la verde spalliera 
dei mirti. 

Essa si lasciava condurre. 

Si sentono allora passi concitati e jl 
suono d'una voce che solfeggiava : Da- 
ghela avanti un passo..: canzone popo- 
lare di quei tempi e comune a tutti. 

Era il Raschietta che capitava là colla 
maggiore inopportunità possibi 

Maria preso subito un' altra strada, e 
il conte Bonifacio andò per i fatti su 

Raschietta vido la rosa che tenova in 
mano Maria : 

— È.la più bella del rosaio — le 
disse — peccato. che le rose abbiano 
spine! 

— Che antipatico! — essa esclamò, 
e subito sì ritirò nella sua camera. 
Ma il cuore le traballava , e la mente 


fidatbiiri od alffitma cho 
métîd di alleggerifo gli oneri locali. Credé 
ife Gho difeto sito ui poten pali 


comanda che nelle scuole si legga 


Lord Russe] soorgo in ciò dei “vantaggi 
dlifebbo il 


ivo per i dissonsi cHe se) l'abigliciio 


Srtodéeso dal settatio dissidento. Fikalmiftto 


ogli dico ché l'osscutione di qualté pro- 


gatto mottettbbe l'inghilterta al livetlo della 


Svizzéra, délla Saito Ameri- 
cani i più avifitati in fal 'istuzione. 
Sotia l'aspetto raligioso, lord Russel rao- 
«la Bib- 
bia denza formulkrif é cominérli di caté- 
chismio: b 

L'opuscolo di lord Russel è consideratò 
dalia stampa ingleso come il principio d'ana 
vigorosa campagna dei liberali in favore 
dell'istruzione sopra basl razionali. 


del paori 
d 


IL DISCORSO DEL SIGNOR ROUHER 


Nella nostra corrispondenta parigina i 
lettori troveranno esteso considerazioni in- 
torno alla discussione doll Assemblea fran- 
ceto sull'eleriono del sig. Hourgoing e sugli 
atti del partito bonapartista. Il capo di que- 
stò partito; il sig. Rouher, ha prottnziato 
un discorso notevolo per l'enorgia con cui 
ha difeso i bonapartisti dallo accuso esposte 
nolla Rolaziono dol sig. Savary e noi docu- 
menti cho vi sono annossi. 

Lasciando ln parto del lungo discorm del 
. Rouher cho si riferisco ai fatti spo- 
, le cui circostanze non possoro molto 
interessare i lettori italiani, togliamo dal 
resoconto del Gautois le conclusioni di quol 
discorso, nelle quali si manifestano lo ides 
politiche allo quali il partito bonapi-tista 
si inspiterà nell'avvenire : 


fo giungo danquo, dime il èig. Rouber, all 
conclusione. Coma è quosto processo! È ti 
prefazione ‘allo blezioni. Un decrato di doca- 
za fu prontinziato contro di noi. Le leggi co- 
zionali sono state votato. Il partito bona- 
pattista è una faziono. Bisogna rinnovare que- 
ato voto di deeade 
bene, fo mi spiego: 
mata la ropubblica coma un governo defnitivo. 
To considero come un dovere pot noi di finpet- 
tare quenta Costituzione. 

Gambetta. Voi rinunziate alla recidiva dun- 
quo? (Ben 

Rowher. TI nig. Qambotta è mono felice di 
noi, percliè se noi rinunziamo aila recidiva, egli 

sì vi rinunzia. Egli ha dotto a tutta la Fran- 
cia che non voleva taglinr la sua coda ridicale. 
(Rumori e risa) 

Junquo i repubblicani della sinistra, alleati 
ai monarchici del ceatro destro, hanno ‘ondato 
la repubblica. Ma, cheechò abbiasi detto, nè gli 
uni nè gli altri hanno tradito la loro bandiera, 
hanno rinunziato alle loro speranze. 

Tatti fecero dei sacrifzi, ma tutti aspottano 
dalla revisiono legalmente praficata la real 
zazione del loro idealo politico. No, i parti 

dicano. Como la fedo roliziona, la fedi 
resta sempro in fondo al curre. (Be- 


, noî imperialisti, non facciamo altra 
dona. Noi accottiamo lo vostro leggi, ma con- 
stre squeranzo aspettando la ros 
nificano allora i vostri tentativi 
opprimerci colla vostro violenza e i vo- 
atri sarcasmi? 


1 prose, risoluti a 
sostonero lo nostra convinzioni noi limiti della 

VOI non potete oppurvi se nno poneto 
jo cho non vi sarà più nò Jealtà nò 


lo di darvi un 
sognalarvi un 
: voi sieto in vin di far gli affari dol 
tito radicalo. (Rumori a sinistra — Appro- 
mo a destra) 


+ 
UN SAGGIO CONSIGLIO 


Nel rileggoro nogli Atti ufficiali la di- 
soussione cho nol Senato del Regno fu fatta 
intorno ai provvedimenti dì pubblica sio: 
rezza, ci siamo confermati nall'opibione, già 
manifestito, che quella sia uns di- 
scussione notevole por civile temperanza o 
gaviozza di dottrina. 

Abbinmo pubblicato per esteso il discorso 
del senatore Je Falco, al qualo le circo- 
stanzo che vi erano esposto davano una ape- 

importanza. 
ra i discorsi degni di ossar Figordati va 
annoverato pur quelio cho l'on. senatoro 
Vaoca pronunziò nella soduta del 28 giu- 
gno, sî per le considerazioni giuridiche e 
politiche che vi sono svolte, che per l'au- 
torità dell'egregio magistrato che lo piofe- 
fiva. Molto dello ideo da lui sostenute fu- 
rono da nol ripetutamente appoggia 

Intorno a certo accuse che abbinino de- 

plorato, sparso a danno della popolazione 


presso di sò il corpo del delitto 
rosa! Era un dono pretioso; bisogna 
coMocarlo nel santuario delle memo» 
care, nel medaglione. Ma non ora. 
quando fosse appassito : în quell’ istante 
di freschezza era un idolo , ed casa gli 
fece subito un altare, collocandolo sul 
cassettone nel posto d'onore, in un bel 
vasetto di cristallo di Boemia a filetti 
dorati. 

Quanti sogni, quanti pensieri intorno 
a quel flore! E quanti giorni passati a 
contemplarlo ! 

Intanto corre per il inanieré unî ter: 
ribile voc&; è voce di guerrà chio si 
spande per ogni dove; guerra all'An- 
stria per parte del Piemonte & degli al- 
leoti di Francia. 

Una suprema trepidazione assale Matia 
a quella voce. Ma ossa nof vnols cre- 
dore, perchè il credere non le conviene. 
Ma quando sente che Bonifacio deve par- 
tire, quando vede che prepara sciabole 
e pistole, quando vede chè monta a ca- 
vallo 6 che va a portare i saluti ai si- 
gnori dei castelli vicini, allora non può 
più dubitare © si prepara a subire l’ine- 
luttabile fato. Non ebbe più che un pen- 
siero: « Andrà via senza salutarmi? non 
mi amerebbe... me infelice! » 

La partenza di Bonifacio è decisa; alla 
vigilia del giorno fatale, ella è nel giar- 
dino che passeggia presso la siepe 
rose, ed coco che il conte Bonifacio giunge 
dal viale de’ mirti. i 

Per caso, di nuovo per caso, là s'in- 


d'una parte d'Italia, troviamo nel discorso 
dell'oî. Vifdoa la ShS ci sombfinb de- 
(no di middita @ dh perciò Fiportiliiho: 

Ronditmbei coito cnittimonte, déllo còbdi- 
ioni ‘noi dol Bici Glovandbet in più illa 
Afera di Gobsidorazii. 

È antieo vezzo la doppià correntà di otigé- 
faeoni ritato i pope della Sclin: da tn 

to esaffaziono di vasi per tenaeità di #tan- 
Eho tradizioni storiche * # Bf rimbalz3 tà lato 
doi continentali {alsissimi preconcetti , accuso 
ineaute, che trascendono tal fiata i termini della 
verità; &d ostitaho Il fimtido dei Abedfi, doi 
tisentimenti fiorissimi, dell'esplosioni violenta 
dell'amor propriò bffiad. Chè tolòte? convien 
rassegnarsi, © pigliaro i popoli como gl'indivi- 
dui, con la mistura natia dei pregi o dei vizi. 
E poichà il senatore Borssni, relatore dell'Uf- 
ficio centrale, Gtitiò atto di lealtà ronderà ina 
testimonianza di giustizia allo qualità buono doi 
flelliani per le relazioni dell'alto ufficio ch'oi 
tonnè in quell'isola, sonto anebi'io il dovere di 
aggiungersi la mid franca o achiotta tostimo- 
ianza personale, fmporocchò a mé puro toccava 
la ventura o l'onore di cndreltire alti olei di 
magistratura in quell'isola pot lungo corso di 
tempo, in compagnia dei più eletti magintrati 
che por la logge di promiscuità dal 1847 ven- 
nero prescelti alla missione siciliana; ed io 
chiaro altamente che a noi non mancò mai il 
ricambio di stima, di affatto © di rispetto che 
seppo ciascuno procaetiarsi. 

Ofa; tion è A dimenticaro ch'è hellà tura 
dollo popolazioni insulari. (Sicilia © Sardogna) 

: ‘appartata cho s'impronta di 
dle fra, sospottosa, sccitabilo, superla- 
tiva, coi rodimo e nobiltà l'ofuberanza doll'in- 
gegto a del cuore. 

Persundiamoci una buona volta cho l'Italia 
si è fatta stringendo in fascio improvrisamenta 
popolazioni dissirili, di haturà diversa, e cor 
reranno ancora molti anni, 0 forso generazioni, 
perchè si possa ginngero veramento ad nde: 
guarlo tutte, fondendo il vario nell'uno cho sarà 
cemento solido dell'anità morale. 

Lasciatemi aprir libero l'animo mio accen- 
mando alla questione regionale che già preoc- 
cupa 0 imponsiorisco assai gli omini seri, 
fon usi a cullarsi d'lusioni. Strano corso di 
aventi! Compiuto il! programma nazionale ton 
l'insodiamento della capitalo a Roma, risorge, 
rinlza il capo ln questione regionalo cho dovea 
crederai sopolta par sempre. 

o non mi esagero punto i pericoli cho se no 
avranno a temere, perchè consento anch'io nol 
concetto verissimo di un elotto ingegno nostro 
chò ilustta il Sonato, che sia, cioò, assai più 
dificilo disfare Italia composta ad unità di 
quel che fonso il farla. 

l'onso però che sarobbe grando sponsiera- 
terza e pel Governo e pel Parlamento il lasci 
fare e lasciar passare; 0 che altamente importi 
all'avseniro d'Italia il provvedero con amorosa 
cura pòrchò I tristi germi si spengano ih tempo. 
Ed a combattoro cotes 
quale non è Sicilia la 
voggo altra via che la poli 
della fiducia, dell'affatto ‘0 del rispotto alla parto 
ià viva della fibra popolare imento dalla 
ignità collottiva del paese. Più volto mi occorse 
dichiararlo in Senato, od ora mi sia lecito ri- 
peterlo ancora. Ciranno le tendenzo e le ubbio 
regionali sol quando sarà rimosso il sospetto 
clio una qualunquo parto d'Italia, fosso puro la 
più benemerita, aspiti a sorraimporsi ad un'al- 
tra. Saggelleromo così l'unità moralo della gran 
patria italiana ! 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrisp. particolare dell'Ortsone) 


(W.) Patigi-Veraatitex, 14 luglio. 
— L'amniversasio della presa della Bastiglia 
sembra dover essera doppia cagione di le- 
tizia per il Rappel, perocchè ricorre dopo 
l'annullamento della elezione del sig. Bour- 
going. 1 bonapartisti sî erano impegnati coi 
clericali ad approvare la pessima leggo sul- 
L'iosegramonto superiore 6 questi avevano 
loro promesso di votare in favore de 
validazione dell'oleziono del candidato del 
suffragio universalo. I clericali attennero la 
loro promessa, ma furono tuttavia insuffi- 
cienti a vincore la coalizione orleasista-re- 
pubblicana. Questa ottonno, sopra la coali- 
zione borbonico-bonzpartista, una maggio- 


tte îl sig. do Bourgolng non è deputato. lo 
avrei preferito cho questo onorevole signor 
fosso divenuto dephtato o che lo nostre 
scuole superiori non avessero ricevuto un 
colpo Nel campo della minoranza, 
non altrimenti cho in quello della maggio- 
finza, otasi fitta un'alledita immoralo. 
Adosso quest'alleanzà giova si gambottisti. 
Ma i gambottisti avranbo ancora una eguale 
maggioranza di 20 voti, quando sì tratterà 


Bonifacio era vivace © sereno @ s'tv- 
vicinava alla fanciulla con. serena confi- 
denza: ma quando la vede davvicino, si 
fa mesto anche lui: 

— Voi piangete, Matia! — le dice 
con volontà di consolarla. 

— Voi partite! — ella freddimente 
rispose. 

Sulla guaricia rosea lo scenden una 

ima, ché vista contro i raggi del 
sole rendeva i coloti dell'irido è trasfi- 
girava Maria in tin idonlo di bellezza 
piangente. + 

Bonifazio ebbe compassione; le stese 
la mano e la trascinò sopra una panca 
di ferro entro una nicchia tagliata nei 
diiti rami del mirto: senti che là can- 
didà mano di lei tfemava, © si acconsò 
dai sollevamenti dell'abito che il sio 
petto èra ansante 6 che il suo cuore bit- 
teva. Ia quel moménto si dimenticò di 
Onoria, alla quale il giorso prima aveva 
fatto promesse Bolenni; fa tatto interesse 

Mariî, è tion atevà Behtimenti ché 


Leno Ma la fanciulla età inconsola- 
bile v fiéh sapeva chie sospirare. 

— Ma perchè plarigeto, Maria?... Ri- 
titerò dalla guertà, © vi tivodiò an 
dota. Lo gtietfé di’ questi tempi sodio 
biovi assai... 


di porro ai voti la proposta di sciogliere la 
Gimora ? Oviéf6, soddisiatti delli vittoria 
Fiportata collà felaziono Savary, acconsenti» 
20 agosto al succos- 


I bonaparti#ti sparavano cho avrebbe a- 
vuto luogo uti goto, il quale annullasse di- 
rettafionto quello coh cui l'Assombloa di 
Bordèlikx dishidrò caduto l'imporo; e poco 
manoò rist l'ottàriossoro. A Bordeîtix essi 
erano nulla. Oggi, nella stetca Azsembloa, 
raccolsero 810 voli! Vi hanno, oredo, po- 
chi esempi di elezioni annullato con si do- 
bole maggioranza di voti. 

Un deputato della destra, il signor Jéu- 
bert, ha parlato primo în favore del signor 
di Bourgoing. Egli vollo separare la que- 
itiono della elezione da quella degli ati del 
sartito bonapartista. Inaisto! 

lonticià del doovmonto Girird. D' 
patta Îl signor Joubort cohfosta ché, pro- 
soritandosi ai suoi Glettori in home del ma- 
ressiallo Mac-Mahon, il signor di Bourgotag 
non fu disoroto. MA Il signot Jonbeft temo 
che, dando l'aspetto di vittima al partito 
bonapartista, gli si gioti invece di nuo- 
corgli. 

Il signor di Bourgoing è stato seudiere 
di Napoleone III, I giornali bonapartisti 
fanno sapore cho a lui fu commesso l'ono- 
rovole incarico di accompagnare l'impera- 
toro Alessandro Il nella sua pamoggiata por 
lè gillorio dall'Spotzione tbiversale; la 
qual cosa, secondo i buoi biogràfl, richio- 
deva che egli avosso modi eleganti. Il sig. 

Bourgoing intorposo appollo presso gli elet- 
tori contro la dententà dell'Assemblea. 

Il deputato Goblet si sforzò di provare 
che il signor di Bourgoing riusci 
mercò un raggiro adoperato poche ore prima 
della votazione. Not vi ripetorò la sua di- 
mostrazione. La discussione aveva asitinto 
‘un esrattero più generale. Il sig. Careaux 
preso a confutare il signor Goblet, ma non 
fu ascoltato con maggiore attenzione che 
nol fosse stato lo stesso sig. Goblet mentto 
confutava il signot di Bourgdingi 
voleva spingere Il hig. Rouher 


Il signor Savary si foco intor- 
prote dei desi ji della sinistra » invitò il 
signor Rouher a spiogaro ciò che vi era di 


i suoi agonti od inilel. Il sigiot Rouhér 
non avova alcuna volontà di fotniré ai suoi 
nomici armi per combattere il suo partito. 
Inoltro temova egli di risvegliare lo pas- 
sioni antibonapartisto prima che si fosse vo- 
tato sopra l'aleziono del signor di Bou- 
going. Ma, annullita questa olsziono, il 
signor Rouber prosentò uha domanda d'in- 
tersellanta în questi bizzarri termini: « Noi 
interrogare il governo ciroa la 
condotta dol partito bonapartista in Fran 

Il signor Buffet si valso di questa distra= 
zione de'suoi avversati. « Finora, ogli disso, 
usò interrogare il governo sopra là con- 
dotta da &eso soguità ; oa negli azinali pat- 
tari non avvonne mai cho s'interpel- 
lasso il governo sopra la condotta seguita 
da questo o quel partito. » Allora i dopu- 
tati bonnpartisti modificarono la fofmola 
dolla loro intorpollanza. Essi domandarone 
d'interrogare il governo sulla condotta che 
esso intendo seguire rispetto all'Associazione 
cosidetta dell'Appello al popolo. 

Il signor Raoul Duval si è lagnato a: 
rimonta degli avvorsati , che, nonostinto i 
poricoli 
pascolo alle passioni politiche di fatti non 
giudicati meritevoli di condanna dei tribu- 
nali. Egli parlò in favore della libertà in- 
dividualo © dell’ inviolabilità deì domicilio. 
Il signor Buffet rispose che rispottava séra- 
polosamento la legge. Il sig. Router thioso 
al vice-presidente del Consiglio se accom» 
sentiva a convocare gli eletto: Nièvro 
entro il termino di 20 giorni. Il 
si limitò a ricordaro la leggo che vieta 
lunquo eleziono paziale fino alle prossimo 
clozioni generali. Il sig. Rohuer timproverò 
allora alla Commissione faearicata dell'esame 
dolla elezione della Nièvre di aver pubbli- 
cato documenti contrari alla legge , al suo 
mandato © alla moralo publ 

Etano sotto oro. Lo sinistro , conténto di 

iver provocstò il sigior Rouhe? a parlate, 
Approvaroto il rinvio della discussione al 
giorno succéssivo. 


Secondo il Courrier de l'Àime, un Gon- 
siglio municipale non potò avare un busto 
della repubblica, da mettoto nolla sala con- 
sigliaro, perchè gli statuari di Patlgi hantio 
diohiarato cho era loro proibito di vender 
busti della ropubblica. 


Bonifacio prese l’odoroso germoglio e 
se lo pose all'occhiello dell'abito. 

Convulsamente le strinse la bella mano 
e vi stampò sopra un caldo bacio che 
lo produsse un brivido che si confuse in 
una violenta vertigine. 

Parole amabili le diceva il: conte, e 
quelle parole scuotevano il sangue delli 
romantica fanciulla: 

Più che mai si compiacevano di es: 
sore assieme, quando si sente l'eco di 

rumorosi e gravi, poi una voce, che 
canta la solita canzone col ritornello : 
Bisogna aver pazionia 
Lasciarla maritar! 


Era Raschietta di nuovo. che distur- 
bava inéontri combinati dal genio. del 
più piacevole e gaio azzardo. 

Maria fuggì rapidamente, dopo aver 
detto al cont» coll’accento d'una passione 
profonda: « Addio, mio conte... addio, » 
Al che egli rispose colla promessa di 
presto rivederla. 

Il geometra incontra Maria allo svolto 
del viale: 

— Ha visto, signora Maria, il conte 
‘Bonifazio? Donna Paola chiede di lui... 

Maria fece segno che forse era. nel 
| sg veli rientrando in casa. diceva 
tra sè: 

— Che antipatico è costui ! 

Al domani il conte Bonifazio non era 
più a Salice, © Salice era diventato un 
luogo di mestizia e di desolazione. Quando 


—I giornali parigini annunziano la morto 
dell'abito Orsini, cappollano degli Invalidi, 
cavaliere della Legion d'onore. 

— Un talogramma da Parigi al Times 
armunzia cho Îl marcheso do Molins, mini- 
stro di Spagna, ha insistito presso il go- 
verno francesò petthò raddoppi la precau- 
zioni dalla paris della frontiera francosp- 
gnuola. Îl ministro insistetto inoltro perchi 
i barlisti rifugiati sul territorio francese 

rinviati in Ispaghi od internati ja 
Franola. 

— La Corte d'Assisio del Finistero si 
occupò, salato scorso ; del processo contro 
l'abato Ernesto Leveillé, colpovolo di un 
gran numero di falsificazioni 0 di furti 
Egli fabbricava spe:‘almento falsi vaglia 
postali, cho furono pagati dall'ufficio postalo 
Pleyhort-Christ. Quello sciagurato aveva 
rubato recentemento 20 mila liro a un cu- 
rato belga ed orf stato perciò condannato 
a duo anni di prigione. 

Il dibattimento durò 20 ore © il giorì 
nodotto tutta la notto. 

L'imputato, il quals ha ricevuto gli Or. 
dini, ra non appartiého ad aloùna pa 
vhia, fu condannato a 45 anni di lavori 
forzati 6 20 anni di sorveglianza. 


SVIZZERA 

Il Progrà di Berna abnunzia che lo 
Corti d'Appello 6 di Camazione hanno pro- 
ntnziato sentenza di destituzione del curato 
cattolléo Pertoulaz. 

Nei motivi della sentenza si afferima cho 
il curato, perchè stipéndiato dallo Stato e 
perchè aveva prestato giuramento, era sog. 

lo loggi © deoreti dello Stato , che 


— L'altro iori fu celobrate in Lucerna 
da 3000 liberali l'anniversario della batta. 
glia di Sempach. 

4 Il Comfedére di Friburgo afnonzia 


che un dssassinio d'un operaio italiano fu 
commesso da un fanatico di Chatel-St-Denis, 
e sonza provocazione, dopo una discussione 
politica. 

Si spera, dico îl Compeddre, che la giu- 
atizia procederà anèrzicamento. 

— Il Nowvelliste di Vaud dice che disordini 
gravi, provocati da operai italiani nella 
strada è canalizzaziono delle acqua del Bret, 
avvennero l'altro giorno nel comuno di Bel- 
into che l'autorità comunale dovette 
man forto a Losanna. Una pattu- 


chieda 
glia di gondarmeria fu immediatamente in- 
viata a Belmont per ristabilire l'ordine. Due 


abitanti furono feriti di coltello. Vennero 
arrestati tro italiani. 

— 1 lavori alla grando galleria del Got- 
tardo progredirono nella passata settimana 
di metri 23.70 dalla parte di Goòschénen, e 
metri 29.05 dalla parte di Airolo. In com- 
plesso si cbbe un progresso di metri 53.25, 
ossia in media giornaliera m. 7.00. 


ATTI UFFICIALI 


Là Gazseltà Ufficiale del 47 luglio con- 
tiono: 

1. Lioggo 2 luglio, N. 2504; hd tofivalida Il 
R decreto 14 gennaio 1875 per prelevamento 
di fondi. 


convalida 


jò autorizza la 
maggioro spesa di lit pel cori 
pimento della strada nazionale da Genora a 
Pincenza per Bobbio, 

4. Leggo 3 luglio, N. 9507, cho autorizza la 

lire 350,000 per la costru- 

tallico 0d in loghò all Piave 
ve, in provincia di Treviw 
5. Disposizioni nel personalo militaro 
diziario. 


Un ntviso della Direzione gonoralo doi tele. 
frafi notifica cssero rinttivato il cavo sottoma- 
rino fra St-Vincent e Barbudo (Antillo). 

Un altro avviso dello steso ufficio animzià 
Tapertura di un ufflo talografico governativo 
in Moina, provineia di Novara. 


CRONACA DI ROMA 


Da qualehe giorno notiamo uf grando 
tmiglioramento nel sorrizio che si fa dalle 
guardio municipali. 

I venditori che a centinaia ingombravano 
alcune vio delia città, se non sono intiera- 
mente scomparai, si sono nondimeno collo. 


i figli vanno alla guerra lo povere ma- 
dri, i poveri padri-non possono essere 
allegri di certo ; non hanno che un con- 
forto : pregare Iddio che conservi i loro 
cari. Ma intanto sono mesti, scontenti, 
silenziosi ; © quella mestizia si dilata per 
tutta la famiglia, per tutti i luoghi sui 
quali essi hanno dominio. Era di altro 
genere la mestizia di Maria, ma era me- 
stizia anche quella, e contribuiva ad ac- 
crescere la quiete quasi lugubre di quel- 
l'atmosfera campestre. 

Se le giovinetto, che sono vivaci e 
liete e devon dare l'impulso del brio, si 
mostrano malinconiche, subito è malin- 
conico. tutto ciò che le avvicina ‘e cir- 
conda. 

Addio romanzi ! essa più altro non 
leggeva che i giornali e i bollettini della 
quer; Due volte al giorno il conte Ga- 

tpediva a Casale a prenderli. 

Quando poi giunse la notizia del com- 
battimento di Montebello, dove la ca- 
valleria piemontese fece brillanti cariche 
@ operò prodigi dì valore, riuscendo cosi 
a tenere indietro le tappe dell'austriaco 
Urban e a dar tempo allà divisione fra 
cese del generale Forey di avanzarsi è 
disporre CATE da giornata, Ta 
tao prot ironirono 
ei ice. Bonifazio erà Jà ! Maria 
si ebbe tale scossa da impiztirni 

îò Îa quiete se non quando venne 
a Salico una lettera di lui... chè età ri- 


‘masto incoltime nel periglioso conliltto. 
(Contra) 


|ì 
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qunzia 
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li Bel 
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+ Due 
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0 con 
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valida 
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n con- 
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atenti, 
ta per 


ai cittadini. 

Mentre da qualcli tempo ci avvenita di 

portortote delle vie intiere senza incontrare 

orà le rinveniamo ferinò ai 
in quasi tutto lo vio o piazzé 
pribcipali e sì direbbo ché è aumentato il 
numero dello puardio: 

Noi igomentiamo che questa regolarità 
di servizio dipenda dalla nomina definitiva 
dol comandante signor Brusoni e dalla ri- 
sonferta futta degli Antichi uMetali. Th 
tatti i modi come noi indicammo talvolta 
l'irregolarità e deficienza di servizio o gli 
abusi cho ne derivavano, cori siamo lieti 
di potore oggi porre in evidenza il miglio- 
ramonto ottenuto, augurandoci ch'esso sîa 
sopra ogni altra cose duratolé. 

Raccomandiamo poi in particolar modo 
agli ufficiali di non trasturare di sotvegliare 
quel tratto del Terero che scorro tra ponte 

Quattro Capi. 


regolamento municipale che rigutrd 


vara? 


Questa mattina; verso Je 41 îl cielo si è 
le nuvole si agglomerarano 


fatto oscuro 
lo une sulle altro con una straordinaria ra- 
pidità, il tuono si facova sontire da lontano, 
tutto facova presentino o temero un uragano. 
Però, dopé na grando rovescio d'acqua che 
ha durato circa vanti minuti, lo nubi si 
sono diradato , ed il sole è nuovimento ri- 


L'aria molto fresca è prova cho nel 


notto è molto piovuto nollo campagne o vi- 


Tivoli 


l'acqua è 


la che sia ca- 


duta anche dolla gragnuola. 


La Questura; dopo i soliti arrosti di poca 
importanza , nota quello dell' operaio che, 
venuto duo giorni or sono a disputa con un 
suo compagno in via dello Grotte, lo ferî 
gravomento con un colpe di coltello. 


A posto di professor accademico di San 
Luca in Roma, ln 
pianto prof. 
adunanza dell'Accademia tem 
rento mese, venne nominato 
Luigi Ceroni. 

Questa onorevole distinzione era ben do- 
valente artisi 
a termine la grando incisione , appena co- 
minciata dal Calamatta , della Disputa del 
SS. Sacramento , uno dei capolavori del 
Sanzio nello stanzo vaticane 
venne affidato testò ad unanimità di 
siglio della R. Calcografia l'intaglio del 
idizio universale, di Michelangelo, nelia 
Cappella Sistina. 


Teri sera, ad ora piuttosto tarda, un uomo 
del popolo di ritorno dall’ osteria catrava 
nolla sua povera stama 0 si metteva a letto, 


bre ginoeva già sua moglie ed una sua ban:- | 


Lina di circa due mesi. 


Ja moglie 
fatti, lo assestò alcuni pug 


è dopo lo parole procedendo ai 
che, andando 


subito morta. 
disporazioni 
arde; l'uomo x 


a madre è facile im- 
nio questa mattina, 
ioò dopo che i vapori del vino erano di 
«ai è accorto del triste caso avvo- 
è sa fie mostrava dolentissimo. 

La Questura tuttavia ha èreduto trarlo 
in arresto per conoscerà so non debba at- 
tribuirsi l'accaduto ého ad una semi 
disgrazia 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
rel di 10 luglio 1875. 
11 Barometro è ridotto a 0 0 al mare. L' 
tezza della stazione è di 49,mm 65; 
Barometro a mezzodi = 7508 
Termometro centijrado 
Manitito = 202 — Minimo = 20,0 
Umidità media del giorno 
Relativa = 57 — Assoluta = 1254 
Verito domintinte. Sud-Est dobolo. 
Stato del cielo, Nuvolo con rare gocce di piog- 
giia ad intervalli. Alla serà Jampi continui. 
Pioggia in 24 ore, Poflie gocé@. 


LOTTO 
Estrazione del 47 luglio 4875 
Roma 88— bi — 8 — 18-31 
LETTERA DEL KRDIVÉ' 
ALL’ON. DEPUTATO MANCINI 


po la solenno inaugurazione fatta da 
S. A. il Kedivé d'Egitto dei nuovi Tribu- 
nai internazionali istituiti in quel paese, 
il iedivé medesimo ebbo il gentilo pene 
siero di chiamure il console italiano e di 
incaricarlo di trasmettero una sua lettera 
autografa al deputato prof. Mancini, ého fi 
relatore, presso la nostra Camera dei de- 
putati, del progetto di legg@ intorno a co- 
tosta importante riforma. Questa lettera 
venne ricapitàta all Mancini per mezzo 
del nostro ministero degli affari esteri, 0 
piace pubblicdrla; como testimonianza 
dei sentimenti di 


dal vostro 


ti in guisa da non impedire il passaggio | a quost'opera l'appoggio della vontrà doltrina a 
ingeguò , che godono presso 


tutti di una nì legittima autorità. 


Son felico che questa oséasione rl nil 
ferla per stringore relazioni con un uomo dei 

i più ragguatdoveli di un paeno, 
pel qualò io professo una grasde ammirazione, 


più distinti 


© sarà prezioto per mo di vederlo contimuate. 


Vogliato gradiro, signore, l'issicurazione doi 
imenti di alta considerazione. 
Cairo, dal Palazzo di Bas-] 


miei sor 


Sto; 


i 6 taglio 1875 


MOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Fra breve si riaprirà il teatro Ros- 
sini con und spettacolo di operette bullo 


mi 


ts 
— 


napolitane. 


— ll maestro Verdi ha indirizzata la 


decenza © la pubblica moralo esigono 
cho s'impodisca assolutamento è quella turba 
di ragazzioci di percorrere quella riva in 
quello stato, So non c'ingauniamo v'è un 
i bic 
gni. l'erchè non farlo severamente osser- 


che sta per condurre 


ed al quale 


so la quantità del vino levuto , fosse | 
qualunquo altro motiva, appera eritrato nel | 
lotto il marito cominciò. a prendersela con | 


quel Principe non solo 


seguente lettera al signor Gallo, impre- 
sîrio del Malibran di Venezia, il quale 
gli aveva telegrafato lo splendido suo- 
cesso della sua Afessa: 


AI sig. Antonio Gallo 

detto Îl Trionfatore. 
Sant'Agata, 41 luglio AST5. 

Carissimo Gallo, 

Ho ricevuto îl tuo telegramma, che mi 
{o' gran piacere ; mi rallegro con te e con 
tatti. 

Vedi dunquò so non lo quasi sempre ra- 
gione ! 

Molti anni fa t'incoraggiai di porsisters 
la Traviata; ed avevo 


Pochi mesi fa nella Galleria di Milano 
approvai l'altra tuà idea della Messa, ed 
avoro ragione. 

Ora, contro i tuol desiderii, mi sono ri- 
fiutato di veniro a Venezia. Lo cose sono 
andate ugualmento bene, © {u hai rispar- 
miato 9000 lino. 

Vedi che ho ragione ancora 


Baciami dunque Ia mano, e fa buoni af- 
fari anche in seguitò, e credimi 
Tuo Vanni. 


— Al teatro Castelli di Milano piacque 
poco la nuova opera del maestro Ber- 
nardi: El Marchionn d'i gamb averi, 
tolta dal celebre poemetto del Porta. La 


dialetto milanese dal Bottero. 
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Discorsi del senatore Alessandro Rossi 


del Senato del regno). — Roma, tip. dol 
Senato. 

Porta questo titolo un piccolo volume 
che racchiude duo discorsi del senatore A- 
lessandro Rossi, estratti dai resoconti ulli- 
ciali 

Il prio discorso fu pronunciato intorno 
al progetto di leggo sulle Società ed Asso- 
ciazioni commerciali ; il sogohdo è un 
torpellanza al presidento del Consiglio, mi 
nistro dullo flnanzo, sulle condizioni giuri- 
dico-cconomiche degli impiegati civili dello 
Stato. E questi argomenti , por sò stessi 
tanto gravi, acquistano un'importanza mag= 
giore per l'autorità o competenza dell'ora- 


siglia di esaminare soparitamento i duo di- 


parte del protagonista era cantata in | 


(tornato del 27 aprile © 11 maggio 4875 | 


nonchò Ja diversità del toma con- | "i" Ce 
| questo è un nobilo sentimento, una go- | 


Rapidh è la Storia dello svolgimento delle 
Atsboiazioni commereiali în Italia dal 1808 


l 4870; © l'avero raccolte sino lo notizie 
più fiodesto , l'ivorò saguito passo passo 
l'incremerito economico del nostto patse in 
métzo a tanto vicendo, dimostrà comò il 
cuore dell'illustro industriale abbia sompro 
battuto all'unissono col progresso doi hostri 
commerci. 

Alla fino del 1873, dopo una somma di 
000 milioni ed oltre Aftdati al eredita; ri- 
fitné duasi tn miliardo affidato allo indu- 
sirio: a questo miliardo aggiungeto un altro 
miliardo di risparmio nazionale accumulato 
nello Bancho di credito od allo Caso di 
risparmio. Corrisponde a questa cifra lo 
sviluppo dollo Società di commercio, che 
nel {874 orano in numoro di 748, meno 56 
che cessarono in quell'anno medesimo; cor- 
rispondosio lo fondazioni industriali per as- 
sociaziono, nello arti tessili, nello car- 
tioro, eco. 

Ma dopo aver dimostrati i benefici di 
molto assoelazioni, lo quali a tanto grado 
dl prosperità sono ormai giunto da attirare 
l'attenziono degli Stati esteri, il senatore 
Rossi addita altro industrio che si svolgono 
lontamento, od accenna quali siano gli osta- 
coli che no rallentano il como. Neppure 
gli loda tutte lo associazioni cho nacquoro 
nol poriodo dal 181 al 4870, ed onumora 
i guai în alcuno dello associazioni di quel 
tempo (pag. 14); in ispeeio biasima la leggo 
antica marcò cui Îl governo andava coprendo 
la Gazzetta Ufficiale di decreti Reali di 
autorizzazione , mentro sapora che la sua 
tutela non faceva alcun buon ufficio; ed in- 
fatti l'autorizzazione governativa non salvò 
alcuno società nella crisi del 1879. 

Gio che domanda l’autorevolo industria 
di Schio, o ciò che lo riconeilia colla nuova 
leggo, gli è questo, che alla personalità 
giuridica venga accoppiata la personalità 
morale. So una pagina di questo discorso 
potesso dirsi più bella dell'altra, conver- 
rebbe dire che la pagina consacrata a svol. 
gore questo concetto è la migliore. 

A) cerlo poi è la più importante: 0 a 
Dio piacesso cho la responsabilità indivi- 
divonisso il principio informatore del 


nell'Iaghilterra. Sarebbe una rivoluzi 
gislativa, cho emanciperebbe i pubbl 
vizi dalio pastoio della burocra 
grando vantaggio degli interessi dei ciita- 
dini. 

La leggo devo mettoro în ovidenza la ro- 
sponsabilità, ma non turbare, non tormen- 
taro d'altra parto il capitalo. 1l capitalo a 
| sca volta deve venire in aiuto al lavoro, e 
| focondaro in ispecio l'industria della terra, 

assai più indiei:o dell'industria dello 
| l'industria dello soto, del riso, del vino. 
| Devo fare lo strado, sorgenti distributrici 


della civiltà; devo attivare lo miniore e s0l- 
caro i mari. 

Dopo li aver detto che in molte provin- 
gie lo spirito di associazione è fecondo ed 
in altre langue, il senatore A. Rossi esprimo 
| il voto che una nobile gara si accenda fra 
tutte lo provincie dell'Italia, per migliorare 
| la condiziono del nostro commercio d'im- 
portazione 0 d'esportazione. « Certo siamo 
grati agli stranieri cho vengono a vis 
il bol paese, Cho Apennin parto, o il mar 
circonda e l'Alpe, ma non cogliamo essero 
un popolo di albergatori o di spedizio» 


notosa fierezza che l'oporoso industrialo di 
| fi può sut- | Schio meglio d'ogni altro ha il diritto di 
| fragio alla leggo sullo” Società ed Associa= | ©*primero d'onde el'italisni hanno il do- 
| [risentata dal miniitro, | Yer9 di irarro un utile ammaestramonto. 
0 sf allieta perchè , senza sttondero che si F.B 
metlesso mano all'intioro Codice di com- | 
mercio, il govorno ha affrettata la dissus- 
jbno di questo fitolo importantissimo. Que- | rt VARI 


ento. rimuos 
anga sacrificata al tutto 0 tra- 
| scurata per la fretta; la qual cosa, invero, 
sarebbe stata dannosa agli intoressi dol paese; 
imporoechè, sa di tutto le scienza quella 
del commercio è la più diffcilo ad essora 
codificata, a cagione dei progressi economici 
che più direttamente reuatono sugli 
scambi © sul movimento commerdlalo în 
genere, non è porò men tero chie lo Società 
ed Associazioni di commercio. sono, suscet- 
tibili assai meglio d'ogni altro istituto ad 
essoro rocolato dalla logge, perchè su di 
esso è più lenta l'azione trasformatrios dol 
progresso economico. 

Si aggiunga poi cliò la necestità di una 
logislaziono prudente é temperata sullo So- 
tà ed Associazioni commerelali è atsta 
dimostrata dallo rist récénti Ehò #Mliscnt 
l'Italia por riflesso delle nazioni estero; 
poichè, como dice egregiamente l'on. Rossi, 
trà lo nazioni esisto oggidi il vincolo della 
solidarietà commercisle; onde, como questa 
solidarietà si manifesta nella prosperità; si 
rendo oziandio snsibi!o nella sventura 
rictileda per conseguenza che sia creata l'ar- 
| mona tra lo legidlazioni di tutfì gli Stati, 
| tenuto conto smpro dello condizioni peou- 
| iiarie, finanziario ed economiche. 
| L'onorevole senatore, che pur non appar- 
ticno alla scuola di quegli economisti che 
riguardino lo Stito come un nomico dal 
quale fon si, possa attendere che del male, 
rispetto alla legislazione delle Soziotà com- 
merciali, s'inspira ai sentimenti del più no- 
»îlé © sincero liboralisnib economico 6 vuole 
che per essa il capitalé non si nasconda 
ifipsutito, mi sia confortato a versaraî sul 
commercio, per proseguire a fecomlare il 
lacoro, di cui è fonte necessaria e nutri- 
mento. Ond'egli afferma solennemente que- 
sti principii, che la sua esporienza ci fa 
accogliere con riveronza 


8) i 
Verso l'egregio relatore della Commissione | « Chò il eapitalo imprigionato faggo cd 


parlsmentare; ma altresì verso la naziono 
italiana ed il suo governo: 
Signore, 4 
io letto col. più grando intorome l'atpate 
tanto Rol 


diziarin, Quosta Relazi 
parziale he finito di diasipare f dub 
tmeero esistero ancora nell'animo di 


faxdo è ialotirò infivinza 


Nel momento di inaugurare la grande opara, 
silla quilo l'Italia 84 51 iuò gororno non hanno 
prbblafiii in concorpo efficace 

pensato dovarvi esprimere io 
miei sontimenti di ben sincera 
riconoscenza, per aver voi voluto spportare 


msi consato di 
© simpatico, ho 
stesso questi 


jone da Voi proventat ala Cuore 

i depitati solla questione della riforma giù- 
pre h ‘così dorapilota od im- 
che po- 
leuto dei 


vostri &blleghi, od ha dappertutto esercitato una 


cmigra; 

« Tutalato contro natura , ariclio simula- 
tansebte, cado in mano dei furbi ; 

« Libero, diventa giganto. » 

La logge non deve proteggere il piccolo 
azionista contro il grande azionista; questo 
è ur principio salsano di una democrazia 
della quale egli non vuol! éuserò il tappre- 
sentanto, © che il Senato non può acco- 
gliero; ma l'ufficio dellî leggò è di creare 
un'atmosfera non infetta da privilegi; da 
vinéoli o da pregiadizi; antro la quale lo 
spirito di‘associazione si possa svolgere, 
consetvare © divenire anch'esso gradino di 
tivellatore di condizioni, istromento 
di unificazione. © 


il pericolo che | 


scrivono da Aquila in data del 44 

Il ‘civ. G. B. Poltò, nostro, egregio In- 
terifonto di fuanza, è stato desti 
qualità a Messina. Gli impiegati in: 
di Aquila gli hanno offerto in tele occasibno 
un indirizzo unitamente at un eloganto Al- 
bum contenento lo rispattivò fotografie. 

‘alo unanimo ed affettuosa dimostrazione 


fa conoscere in qual pregio erano tenute 
presso tutli gl'impiogati le doti del cav. 
Polto, e como sia stata folice la scelta cho 
dal ministero no venno fatta, mandandolo a 
reggoro uda fra lo più importanti Inten- 
donzo del Regno. 


di Corleone conosceva 
dietro erano ner- 
venuto a falani possidenti di quella città 
dolo lottero anirnimo di scrocco, ond'è che 
impadro- 
iretta a certo 
olla quale; sotto 
gli s'imponova di fare 
portar da persona avento doterminati di- 
stintivi la somma di liro 12,000 ad us dato 
punto della strada rotabilo. Sicsome già al- 
trà volta furono tentato simili impre: CI 
so no conoscevano purancho i presunti au- 
tori sempro impuniti ner insufficienza di 
prove, cosî l'Autorità politica non esitò a 
sospettaro di costoro, e qi 
conoertava di mandare un mil 
a portare i danari al luogo convenuto, ap- 
piattandovi in distanza della forza, nel tempo 
atesso féco sorvegliaro attentamente | do- 
micili dei possibili concerlatori de? reato. 
Così operando il giorno 12 andante si ebbe 
per risultito l'arresto di duo pregiudicati 
noll'istanto în cui abbotdavano il finto por- 
tatoro del denaro, o contemporaneamente 
l'atresto dol presunto sorittore dolla lettera 
di sorocco, nel cui domicilio rinvennersi 
variî manosoritti di calligrafia identica a 
quella della lettera diretta al sig. Gover- 
nali. Non è la prima volta che costui viono 
scoperto autoro di simili attontati; 0 si ha 
Gta ‘nporandî clié dòbba insieme ai sio 
complici rispondere del proprio operato. 

Arresti. — La Gazzetta militare ita- 
liana del 13 luglio pubblica uno specchio 
degli arresti. eseguiti dai reali carsbinioti 
duranto Îl mieso di maggio p. p. 

Lo risssumiamo come segue: 

Gli arresti eseguiti farono in totale 5021 
0 particolarmente da ciascuna legione: Bari 


tare | 


594, Bologna 301, 430, Catanzaro 
590, Firenzò 509, Milano 320, Napoli 918, 
Palstino 749, Roma 850, Totino 457, Ve- 
rona 905. 

Gli arresti stemi secondo lo cause sono 
così distinti: 442 per omioidio consumato, 
80 por omicidio mancato, 87 por grassa 
zioni, LIGA per forito, 4015 per furto, 47 
per incendio; 142 per rivolta, 8 per ova- 
siono o 2079 por reati diversi. 

Il numéro maggiore di arresti per omi- 
cidio consumato fa di 33 nella logiono di 
Palermo, il minore di d nelle legioni di 
Bologna © Verona. Per ferito. il maggior 
numero, 270, nella legiono di Napoli © il 
minore, 42, in quella di Gagliari. Per furto 
nella legione di Roma gli arresti somma- 
rono a 198, montro in quella di ‘Torino fu- 
rono Di e in quella di Cagliari soltanto 34. 


Nomina enorifien. — Loggismonella 
Perseveranza : 

Sappiamo che un dispaccio molto cortese 
del conte Lonyay annunziò al chiarissimo 
professore G. Assoli , presido della nostra 
R. Accademia scientifico-lettoraria, essere 
egli stato olotto, a voti unanimi, membro 
estoro dolla R. Accademia ungarica dello 
sciemo di Buda-Pest. 


Azirogio Galli, i cui genitori abitano nol 
sobborgo di Porta Tenaglia, alla cascina 
448, si arrampicò sui corchi 
di una tinozzi in cui eravi dol ranno, a- 
vazzo del bucato, în quantità di forso sei 
litri. Giunto all'orlo della tinozza, si sporse 
col capo all'indontro, vi cadde ed annogò 
miseramente. I genitori di lui non veden- 
dolo più, gitarono parecchio ore per la 
casa, chiamandolo ad alta voso orà coi voz- 
soggiativi più dolbi, ora sgri 
chò non si ficevà vodore: rovistarono in 
tatti gli angoli... quando, essendosi avvici- 
nati alla tinozza, vi trovarono la loro mi 
sora creatura gi cadaver. Immagini il let- 
toto la loro desolazione 

Malattia. — Il Giornale di Sicilia 
del 15 ci roca la dolorosa notizia che il 
comm. Peranni, senatore del regno, versa 
in grivo parioolo di vita. 


NOTIZIE_ULTIME 


Un articolo del Repubblicano della 
Svizzera Ialiana, di Lugano , accusa 
il governo italiano di aver alterato per 
le sue convenienze finanziarie la tassa 
postale internazionale per il porto dello 
lettere e dei giornali, violando così il 
trattato che ha costituito l'Unione po- 
stalo. 

Non crediamo necessario di dimustrare 
che l'Italia non ha violato il trattato ; 
| iîa so mai ciò fosse avvenuto, forsechè 

le potenze contraenti , @ la Confedera- 
| ziono svizzera per la prima ; avrebbero 

tollerato @ taciuto? 

Gi basti ricordare invece i due prin- 
cipii cardinali dell’Unione postale. Il 
primo si è che ciascuno Stato ha una 
tassi uniformò per tutte le corrispon- 
denze dirette agli altri Stati dell’Unione, 
salvo per quelli oltremare. Questa tassa 
per le lettoro può essere fissata fra i 
| cent. 25 ed i cent. 82 ogni 45 grammi; 

e l'Italia, avuto riguardo alla sua tassa 
interna di cent. 20, l'ha stabilita in 
cent. 30. Per i giornali Ja tissa nor- 
male dell’Unione è di cent. 7,, ma cia- 
seuna Amministrazione può modificarla, 
| purchè sia tra i lituiti dei 5 è degli 11 
| centesimi; l'Italia si è attonuta alla tassa 
normale di 7 centesimi, che a noi pare 
troppo ed è dannoso alla stampa pe- 
riodica. 

In secondo luogo il nuovo trattato si 
fonda sul principio che ciascuno Stato 
fione per sè le tasse che riscuote, tanto 
per la regolare affrancatara delle corri: 
spondenze spedite all’estero , quanto per 
la irregolare francatura di quelle che 
provengono dall'estero. Vanno quindi a 
vantaggio dello finanze svizzere © non 
delle italiano tutti quei raddoppiamenti 
di tassa che nel cantone Ticino sono pa- 
gati per le lettere che nell'Italia furono 
insufficientemonto affrancate. 

Né bisogna dimenticare una terza con- 
seguenza della nuova Unione pustale, 
che, cioè, una tassa uguale ora pagano 
lo lettere che vanno noi paesi più lon- 
tani, come quelle che arrivano appena 
oltre il nostro confine. Questa soppres- 
sione delle distanze ha certo l’inconve- 
nisate di far parero più grave il costo 
delle lettere che percorrono brevi trat 
ma ha fali e così grandi vantaggi per 
rapporti e commerciali © privati da ri- 
tenerla uno dei più grandi passi ch: il 
servizio postale abbia fatto nell'interesse 
della civiltà. 


I gioraali parigini dal #6 sinunziazio chie 
nella noffo precedonto è morto a Parigi il 
generale Triplét. 

Un dispascio da Sion al Journal dé Gi- 
nève annunzia Ja morte del voscovo di 
quella città, il qualo aveva 80 annî d'età 
è trent'ano (episcopato. © 

— Telografano da Berlino al Times che 
il principe Khiva-Kava, siò dell’impera: 
toro del Giappone, e il suo afutanto di 
campo, Fora Taflaka, furono riominati luo- 
gotonenti prussiani ed applicati a un rog- 
gimonto dolle guardio a piedi a Berfisé. 
Taffaka ha subito l'osame ordinario del luo- 
gotonenti, 6 Khiva-Kava studia l'arto mîli- 
fare sotto la direzione di un distinto uff 
cialo. 

— Il Messaggiere della Boemia, che 
pubblicasi in Praga, annunzia, in data del 
13 luglio, che è giunto allo acquo di Karl- 
an l conte D'Areim o che vi sono, pur 

junti degli agenti di polizià promiani; fn 
Sitia di dorveglisilo: 

— 11 Daily Express di Dublino, nel suo 
numero di mercoledì, dì lo seguenti infor- 


mazioni sui preparativi per le feste del con- 
tetario di O'Connell: È 

< N61 meetiig tenito iori martedi dal 
Cotnitato incaricato di la Testà 
del centenario di O'Connel; è stato donun- 
ziato che degli accordi furono presi per 
riunire 50 imila pérsono, le quali andranno 
in processiono il 5 agosto prossimo. Il per- 
coro avrà cinque miglia di sviluppo o pas- 
sorà por lo principali vie, colle quali hanno 
relazione; pir tin ticordb qualsiasi, il nome 
0 gli atti del grand’uomo. Ogni monumento; 
ogni luogo che richiami ult di quelle mé- 
moria sarà coparto di bandiate, e una fer- 
mata della processiono si farà ih ognuno di 
quei citi. 

« Coneiliation-Hall sarà illuminata a 1uce 
elettrica e si caloola puro di far un' illu- 
minaziono dello spiagge, o se l'ufficio dei 
lavori pubblici lo permetterà, vi sarà gran 
festa con fuochi artifelali a ‘Phonix-Park. 
Il banchetto sarà dato nel palazzo dell'Espo- 
sizione, ove le damo saranno ammesso allo 
gallorio medianto îl pagamento di cinquo 
scollini a tosta. » 

— Niontro in Irlanda c'è calma fra oran- 
gisti © cattolici, gli emigrinti doi duo par- 
titi sono mino quieti agli Stati Uniti. Un 
dispaccio del 13 annunzia cho scoppiò una 
rissa a Laurenco (Stato dol Massachussotts) 
fra i cattolici irlandesi © gli orangisti. La 
lotta durò duo ore, o gli agonti della forza 
pubblica dovettero far uso doi revolver. 
Venti persone furono ferito. Gli irlandesi 
orano gli aggressori. 

L'Agenzia Hlavaz pubblica i noguenti di- 

Spagna : 
« Madrid, 14. Il gonoralo Quesada ha 
pubblicato un manifesto in cui estondo alla 
provincia d'Alava gli effetti del decreto 
relativo all'espulsiono dei cariliti o al so- 
quostro dei loro boni. 

« L'Imparcial dico che, in seguito a do- 
manda del governo di Pokino, alcuni con- 
soli chinesi andranno a Cuba. Un agento 
diplomatico chineso verrà pure a Madrid. 

«Il Diario Espanol assicura che i car- 
listi od i Fepubblicani sì sono intesi per ten- 
taro, con uno sforzo comuno, d'impadro- 
ninsi di Cartagona, cotrompendono la guar- 
nigiono a prezzo d'oro. 

« L'Imparcial annunzia che il signor di 
Chaudordy ha fatto dei richiami al governo 
spagnuolo rolativamento ad un suddito fran- 
coso che è stato arrestato recentomento 0 
trasportato fuori di Estolla pet complicità 
coi carlisti. L'/mparcial soggiungo cho il 
governo ha in mano lo prove della compli- 
cità di questo franceso coi carlisti. 

« Corro voco cho lx Giunta citlista di 
Quornica (Biscaglia) abbia chiesto o ron ab- 
bia potuto ottnore la bonediziono del Papi. 

« Il gonoralo Quessda ; forlifleato i vi 
laggi di Villareaì, Gonaoersada 0 il paese 
di Vittoria sino a Logrono © la stazione di 
Nanelaros, attacchorà nuovamente carlinti. 

« Perpignano, 15. — Un consìdore- 
volo corpo carlistà è arritato nolla Cerdo- 
gha spagituola o né ha oceupato tutti 
laggi. Si aspotta un prossimo attacco di 
Puyoerds. » 

« Borgo Madama, 45. — 1,200 carlisti 
sono arrivati davanti Puycorda. Essi aspet- 
tane aleuni rinforzi che dobbono arrivaro o 
si propongono di attaccare Puycorda nella 
notté seguente. » 


DISPAGGI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Ischl, 16. — Dopo pranzo l'impera: 
| tore di Germania ritornò a Salisburgo. 
L'imperatore d'Austria-Ungheria si recò 
a visitarlo all'albergo. I du sovrani si 
sono separati con molta cordialità. 

Versailles, 16. — Sedula dell'As- 
semblea nazionale. — Malartro, mom- 
bro della destra, presenta una proposta 
nella quale domanda che l'Assemblea, 
dopo la votazione del bilancio, sia pro- 
rogata fino al 30 novembre e domanda 
che la proposta sia discussa d'urgenza. 

Feray, membro della sinistra, com- 
batte l'urgenza @ presenta una proposta, 
nella quale domanda cho l' Assemblea 
continui le sue sedute finchè sia esaurito 
l’ordino del giorno. 

L’urgenza sulla proposta Malartre è 
approvata con 356 voti contro 3A. 

L'urgenza sulla proposta Feray è re- 
spinta con 374 voti contro 334. 

Si approva in prima lettura, senza di- 
scussione, la legge relativa allo elezioni 
del Senato, © quindi approvasi in terza 
lettura, con 530 voti contro 82; la legge 
sui pubblici poteri. 

La discussione del bilancio è posta al- 
L'ordine del giorno di lunedì. x 

La seconda lettura della' legge sh] Se- 
nato atrà luogo nella seduta di giovedì. 

Parigi, 16. — Il sultano di Zanzibar 
è giunto a Parigi. 

Notizie dalla frontiera assicurano che 
il Corpo principale di Dorregaray entrò 


in Catalogna. 

Madrid, 16. — 1 carlisti subirono 
una nuova sconflitta e sono vivamento 
ifiéguîti nella valle di Aran. Una grande 

sî è rifugiata sul territorio della 
Repubblica di Andorra. Dorregaray ri- 
maso ferito. È 

Madrid, 46. — Il governo ha coò 
ferilo il Toson d'oro al cardinale Anto- 
nelli. 

L'articolo della Costituzione riguar- 
dante la quistiono religiosa, stabilisce 
chela nazione spagnuola si obbliga a 
è màntenere il culto ed i ministri della 
réligìone cattolica, che è quella dello 
Stato. Tuttavia nessuno sarà molestato 
por lo sue opinioni religiose, nò per l'e- 
sercizio del suo culto. Si faranno rispet- 
tarò i prificipii délla morale cristiana e 
Ia relìgione dello Stato. 

Frog 


ra eee] 
da Napoli per Cagliari 

RA SEDI Dainele oa Olii eli 
regia scuola di marina: 


Madrid; 47: — Dispaccio ufficiale sà 
In seguito alle Shine Tio le 
alfonsiste, moltissimi carlisti si presen- 
tano dappertutto all'indulto e molti capi 
ed ufficiali fanno adesione al governo 
del re Aifonso. Molti altri passarono sul 
territorio francese. 

Tutte le grandi città di Spagna celo- 
brarono con feste la vittoriz delle truppe 
liberali. 

Londra, 47 — Il principe. Umberto 
continua a visitato la città. S. A. in 
vitò a pranzo giovedì parecchi nobili 
italiani ed altri. Egli ricevotto lo visito 
del duca di Cambridge, del duca di Pack, 
di lord Derby, di Gladstone, del conte 
Beust, del conto Minster, del generale 
Balow, del marchese di Lorne, del conte 
di Beavchamp, degli incaricati d'affari 
di Grocia, di Svezia e di altri porsonaggi. 
Dicesi che S. À., prima di partire dal- 
l'Inghilterra, visitorà i distretti mana- 
fatturieri, e probabilmente l'Irlanda e 
la Scozia. 


Bombay, 47. — Jeri sera è arrivato 
fl postalo italiano /adia. Continuano a 
regnaro fempi eccessivamente cattivi. 

Madrid, 17. -- Le provineio di Ca- 
stollon © di Valenza sono complotemente 
liberato dai carlisti. 

1 generali Martinez Campos e Jovellar 
preparano un movimento combinato nella 
Catalogna © nell'Arragona 

Monaco, 47. — Tutti i principi o lo 
principesse reali si sono recati alla sta- 
zione a salutare l’ imperatore Guglielmo 
per ordino espresso del re di Baviera. 

Le alòzioni a Wurzburgo essendo riu- 
scite completamente favorevoli ai candi- 
dati liberali, credesi che i risultati 
che negli altri collegi saranno favorevoli 
al partito liberale. 


BOnse DI COMMENTO 


ROMA 10 n 
arroLi 
Rendita Italiana 5 “1 
Itnprestito Nazione 
fto picco 


fond. S. Spirito. 
Certific. sil Tesoro 5 ‘ 
Dotto emisa. 1 
Prestito Romano Blount 
Detto Rothachild . 
Banca Razionalo 


Banca Naz. Toscana | | 
Banca Generale . - - 
Credito, Mobiliaro 


TIRA 
SA 
Strada ferrato roman 


Obbligazioni detta - 
Strado for. meri 
(oro) 


Sociotà Rom, Minioro . 
Società Anglo-Rom. Gaz 


Comp. Fondiari italiana 
bl SS. FF. Pontebba 
BORSA DI ROMA 


27 togli oro 11 18 ant) 
lf i Se a 
3 de 0 Gr 1 per 


trattato soltanto îl Plomnt 


Nariche Romano 0 Generali. 
Migliorato il Turco 42 37 |12 a 42 42 12 
finò moso. 
Più offerta la Francia 100 
Stazionaria la Londra 27 0. 
la l'oro pagato 21 56 a 2100. 
(Oro 4 112 pom) 
Quasi invariata la Rendita 76 (5 
16/67 112 lettera; affari assolutamonto nulli. 
Lo Gonerali 44 a 484 50 
Ancora in sensibile progresso il Turco 42 65 
142 7) fin 


3 


112 denaro, 


FIRENZE ‘6 
Rondita Italiana 5 *n. | 74201 
d'oro. 21 400 


Azioni Tabacchi 
Ax. Bahbd Naz. (vuove) 12005 — n.|2 
Reale ee Mei 
ni dotto +.» 
Banca Toscana . [i 
Crodito mobiliare: |. 
Banca Italo -ermanica 
Banca Gengralo. : ... 
PARIGI (Ore 3 10 pom) 16 
Rendita Frazceso 3 5. | 
n 56 


» 
Banca di Francia... 
Rendita Talisna 5 Î, 

ns : 


» 
Ferr. Lombardo-Vonota 
Obblig. Kogia Tabacchi 
ubi 


Oubligazi 
Qebigezi 
Azioni: Tabacchi 


Consolidato inglose 
(") Fino luglio. 


VIENNA 5 16 
«| 220) 2107 
ES IE 
17 60 
presepe MIE] NFL 
Banca Nazionale (..1| 990 | oo 
88=| 8891 
1088] —_ 
d_| #05 
ui 85] 17 
7380) 7396 
7085| 7090 
100 60 | 10010 
15 10 
507 50) BIO— 
16750] 1D— 
36—| 3U— 
790 7150 
16 


Gos. ingl.ida DA — a'04118.da 94 — a 048 
Regia» ate} 7038 


FR ira 
ie egli misti Bi2 


GIACOMO DINA, Dmerrone. 
Rommatvo Giovan, Gerente. 


Lucerna (Svizzera) 


ALBERGO B PENSIONE SONNENBBRG 


Questo Stabilimento si può coscienziosamente raccomandar 
i sigg. Viaggiatori tanto per le premure che prendesi il pre 
inte proprietario per i visitatori, per i prezzi moderatis 
pensione non lo che 5 lire per giorno, eccettuati gl 
riamenti miglior, quanto per la sua magnifica pos 
ollina, vista stupenda, contorni di forest di abeti 
ia alpina è celebre. Iagni, bigliardi, sale da fumare o' sal 
Hi lettura con piano-forte. 


‘Rendita di lire 25 annue 


rimborso dijL. 100 allo Estrazioni 
tutto csento da qualunque imposta o ritonuta presento e futura 
nedianio Obbligazioni Comunali 
Obbligazi 
del Comune di Urbino 
Obbligazioni ipotecarie 


del Comune di Campohasso 


Quoste Obblizazioni Comunali offrono le migliori garanzio non 
ma ogni sicurezza che la Rendita ed il rimborio nou debbano soppore 
{are mai aggrario o ritenuta alcuna, © per conseguenza che il pagamento 


non sia effettuato intatto. 


unuo è sono rimborsabili in lire 56® 


portano L. 484° 


dato in Provincia. 


.r——————————————l 


L ALBERGO RISTORANTE: DEL BISCIONE 
MILANO 


Piazza Fontana vicino al Duomo. 


Il proprietario A, Porella, ba l'onore di arvisaro l'onorevole 
sua clientela © viaggiatori, di avoro ampliato il sudde tto Albergo di 
Appartamenti © camere separato, prospicienti sulla piazza ed il 
luomo, con bagni e servizio di trattoria pronta a tutte le oro con 

leria-Nalone mantenendo la csnsueta 
ervizio d'omzibus alla ferrovia. 


niro i ladri ed il fuoco 


CASSE FORTI Scis=renio tesi 


Cnase spoetall per commercianti, banchieri, 
avvocati. gi Maso di risparmio, eer., oc. 
È prezzi esponti nel 10 10 lire 


ogni spesa magazzino 
Flo por l'italia T: Mo 
Rossa, 10, Milano. DI 


—_———___—=<w= 
PILLOLE DI CIANILINA 
dol dett. WILLNAMSCN. 

Jo ad ora la scionza modica non ha miai presentato rimedio alcuno 
competere colla meravigliosa Cianilina del dott. Williamson 
(ndo scoperta è già universalmento conosciuta da colebri clinici, 
progressi dell'Art azlu 

i vizi cardiaci, fra cui 
Micionzo valvalari cho 


Biblioteca delle Famiglie 
L GALATEO MODERNO) 


CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 
sul modo di condursi in società ed in famiglia 
In casa — Fuori di casa — In conversazione — In visita — A| 
pranzo — In viaggio — In campagna — Al ballo — In Corri. 
l‘pondenta — Ad una cerimonia, coo. 
Presso L. 4 50 — Franco di porto, colla posta L. 1 00 


IL SEGRETO PER ESSER FELICI 
Compratalo, compratalo 
Per poco ve io do. 
(Biezir d'Amore) 

È an libro di enore, ricco di osservazioni e di consigli salla prosperit) 
| sul benessere delle famiglie. Forma seguito al Galateo Bederm: 
il Gillo che porta spiega abbastanza lo scopo generoso a cai tende) 

Preso L. 1 50 — franco di perio calla posta L. £ 60, 

Deposito presso l'Ageazia A. Tabeza, via Cacciatore vicolo del 

lporso, 54, Rome. 


CURA DEL SANGUE 


PILLOLE PARIGLINA 


Del dottore P. Syd bemmm. 


fa 


po 
Ca 


mutriaco il bulbo 
mine de sio capito; | riali iena 

Tri ei autorizzano a garantire che i! Fluido rigeneratore È 

Tellecalo ei idarato efeo di far xinascere i capelli nello spazio di alcune 
sempre i detpre gindo la vitalità dal bolbo capillare non sia comple- 
Mae dpasia. Goarisce piurtusi (pellicole), arresta immedia- 


Iti, combatte il rito, impedisce le decolora» 
cioe Colle ‘capalzio in’ ezoe cato di vegott» 


” 
Roma Agenzia A. Taboga via Cacciabove vicolo del 

Vesta Chi co onto vaglia di L- 560 e spese 
eci. Hi prega idicare la stazione più pro 


Siregalano 1000 Lire 


‘A colui che proverà che esisto una tintura migliora della 


QUNFURG, AUGUSTA ISMANTINDA 


osta no lo di cui vi 
corna probAr: la miglioro od unica conosciuta finora. Essa tinge i 


rata COMO, ja bruno, castagno © nero naturale sonta 

a ei ita da A Zap si vendo esclusivamente 
in Roms all'Agenzia Taboga, via 

cino a Piassa Colonna). Ru 

‘Prezzo L. 6 con jatrazione. 

Sì spedisce anche în provincia contro vaglia postale di Lu &; Tea 
sporto a darico del eomnittente. 


above, vice]o del Pozzo, 54, p..l, ! 


Tipografia dell’Opinione, diretta da Cesare Carbone. 


COLLEGIO-CONVITTO ARCARI 


IN CANNETO SULL'OGLIO (Provincia di Manfova) 
Questo collegio, cho azien sno ta Fred 
“suero sotto l'egida nutorevolo e la responsabilità dol Municipio pi 
PERE ORI NIE scorslitai, conte conio convittri, del qull molti 
di vario @ cospicue città d'Italia (Mantova, Cremona, Broscia, Verona, 
Vicenza, Padova, Belluno, Treviso, Rovigo, Venezia, Bologna, Ferrara, 


a Po, 6 = tara in, 


19, — Firenza, farmacia Jansen, via doi F 


Acqua Minerale di Montione 
è la più gradevole delle acque da tavola. Acidula, fer- 
lelle più sature che si conoscano. adottata ad sconominta 

n dall'illustro prf. 


Si vende nelle principali farma: 
cia hi spedisce in case di 12 bo 


4. 
Deposito generale ed esclusivo a Firente all' Emporio Franco- 
Iialiano C. Finzi 6 C., via dei Paozani, 28. = 


di Prussia, dopo averne riconosciuti i 


cialmente per rinforzare i Cavalli dopo grandi fatiche. 


Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari di antica data, la debo- 
lezza dei reni, vesciconi delle gambe, accavallamenti muscolari e mantiene le gambo sem- 


pre asciutte. 


Frezzo della hottiglia . . . . 
Franco per ferrovia . . . . +. 


postale a Firenze, all’Emporio Franco-Ita- 
liano, C. Finzi e C. via de'P nani, 28; a , presso L. Corti, piazza Crociferi, 48, e 


Dirigero le domando accompagnato da 


F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47-48. 


Epilessia 0 Malcaduco 

Guarita radicalmente colla Polvore Antispasmodica di W. 
Wepler di Berlino. Prescrizione del dottor F. Starck I. R. 
Protomodico o Specialista per l'Epilessia. Prezzo d'ogni sca- 
tola originale L. #2 con istruzione. Si spedisce dietro ri- 
chiesta por Posta raccomandata modianto L. % in più, o per 
Ferrovia con porto a carico del committente. 

Depositi : Napoli, farm. Ariabresini © Comp. via Sal- 
vator Rosa, 210; Milano, presso Teofilo Codemo farm., via Ni- 
rone, 2. 


THE GRESHAM 


SOCIETÀ INGLESE DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
sata con Regio Decreto 29 dicembre 1804 0 24 gennaio 1869 
DIREZIONE GENERALE PER L'ITALIA 
FIRENZE, Via de’ Buoni, num. 2. 
Compagnia al 30 giugno 1874 


5 L. 49,996,785 

7 » 48183033 
Rendita annua.» » 11702115 
Sinintri pagati, polizzo liquidato » BILI20774 
Bonetti ripartiti, di coi d0 0/0 agli aesicarati > 7,675,000 


ESEMPI DI ASSICURAZIONI. Una persona di 30 anni, mediante 
un pagamento annuo di Lire 247, assicura un capitalo di Lire 10,000, 
pagabili ni suoi eredi oppure subito dopo la sua morto, a qualunque 
Sposa querta aveanga. 

‘ALTRO ESEMPIO. Una persona di 30 anni, modianto un 
annuo di Liro 48, assicara un capitalo di L- 10,000, pagal 
medesimo quando raggiungo l'otà di 60 nani, oppuro ai suoi eredi od 
avanti diritto quando agli muoia, prima. 

ALTRO ESEMPIO. Un padro di famiglia vuol assicurare alla_sua fb 
glia cho ha atualmento 3 mesi, una dote di L. 10,000, quando csra 
abbia raggiunto l'età di 21 anni. — Il padro paga un promio di ancve 
L. 324, © si garantisco così la doto por la figlia, oppure il rimborso di 
tutti i versamenti fatti col solo diffalco del 15° 010 pel caso ‘che la 
figlia muoia prima di raggi l'età di 21 anni. 

ALTRO ESEMPIO. Un i 


one agli utili quando arrà tocca 
lenta;1o! iboreo dal ‘15 :per canto fa'più, (può. risarvirsi. la condizio 
cho in caso di morte dol fanciullo assicurato prima dell'età fitta, 
Compagnia eli deliba rimborenre Îl'capitle pagato di L. 4;945. 
‘ALTRO ESEMPIO, Un individuo di 80 soni» soppongasi un capo di 
uflzio che possa economizzare ogni anno una somma di L. 900, può 
cop quarta somma pagata anntalmenio ‘ino al suo 55° anno farsi sini» 
caro dal Gregham fo semo di Le 42000 cho gli sarà prguta quando 
suo raggiungo l'età di 55 anni. — Con ua sumonto del 15. per cento 
Ti sten porine può ottenere che în cun di moro premi paguli s- 
ranno rimborsati ni suoi eredi 
7 iPo tutti rebiarimenti dirigorsi all'agento genoralo della. Compagnia 
tor igiu E. @hbaleght, 52, via dela Colonna. to) 


POLVERE INSETTICIDA 


ZACHERL 


(di Tifa, Asia) conosciuta sotto îl nome di 


composto di 1 bicchieri da 
o Imbettigliato 4 bottiglio da 
2 nalleri c 2 portautece! 
Sì spedisco, franco d'imballaggio è 
2), modianto ‘vaglia 
piazza Castello, Torino. 
Avumontando L. 3 si spedisco franco di porto a domicilio. 


GIORNALE DEI LAVORI PUBBLICI 


® DELLE STRADE VERRATE 


pit pina dl pi 
Roma 8. Maria in Via, 51 

dee nano 18 per mesi L.10 
LA LINGUA FRANCESE 


IMPABATA SENZA MAESTRO 
in 26 lezioni (3a Edizione) 


ligenza potrà in capo a sel mesi 
lare 8 scrivere la Iogua franco. 
'intiera opera è spedita immediata» 
posta, franca 4 raccoman- 

stalo di Mire 
teli. 
Caviglione, vis 


I RISTILUTIO 


FLUID 
per Cavalli 


Questo fluido adottato nelle Scuderie di S. M. la Regina d’Iaghilterra, è di S. M. il Re 
grandissimi vantaggi, mantiene il cavallo forte e co- 
raggioso fino alla vecchiaia la più avanzata. Impedisco l'irrigidirsi dei membri @ servo spe- 


infallibili per la sor 
Dovenon manca parte alc 
ell'apparecohio uditorio, me 
ianto l'uso di Tornebull 


rti, piazza Crociferi, 47, 


STABILIMENTO BALNEARIO 
Giugno 
AVVISO 


piccoliy avente, ad occszione. del 
nua tutto la cognizioni neces. 

Dirigerni per ulteriori informa- 
zioni a B. Schmidbeim, 
vangelico n Waldstatt, 


SCIROPPO, FICTINO 


tivo e rinfreseatizo dell 
dall'inetcro delcorpo gl 

lucro del co umori | Ri 

corrotti sino all'ultimo | paia ed | doll 

in cinque giorni al massimo si 

perviene a perfetta © sadicalo gua- 

lanque malattia re- 

cente, del prof. Garelame Pa- 


Si vendo la brerett:L, @ 40, 


vicolo del Pozzo, 


Caccizbove 
i, ed alla Far- 
Spedizione in.Pro 


vincia ove c'è | _Diri e dama acco 
ii renzo all’ 'raneo-I 
ferrovia. Spese a carico del com- | re DRIeSO 


‘UN MAGNIFICO 


SERVIZIO DA TAVOLA 


tutte în cristallo di Boemia 


mequa, 12 bicchiori da wime, 12 bicchiori da 
nego? bottiglie da wime, 1 vi: 

tito contro la rottura. Il tatto lire 

IGNAZIO BROD, vin Roman, vieino = 


lo più im- 


2 


richiesta 


#1 Spedizione in provin 


[trieo inventato dal celobro rumo] 
dott. Wiatka. Presorvativo contro 
il group, la difterito od altro ma- 
Îittio doi bambini. Prezzo L. 350, 


tazioni, Abbraciandoli spare! 
un gradevolissimo odore igie. 


Ja una stagiono di Bagni ai 


orto a carico del committente. 
Va 


cinture per nuoto, ecc, ecc. 


[prontamente gli errori che avvon-] 
[zono nello scrivere. Prezzo L. 1 20] 
la boccctta, spedita franca per far-] 
rovia L: 170. 


bt; per facilitaro la proparazi 
della rinomata pappa per i bam-| 
binî lattanti, doboli o convalosconti, 
n forma di Estratto (rolubile) 0 con-{ 
ntrato nel vuoto, della fabbrica] 
Diner 
la bottiglis, spodita franco] 


Vi 


[Prezzo L.2 il Aacon, spodito franco) 
per ferrovia L. 2 60. 


por forrovia L, 5. 


i 1{2 litro L 8. 


[put formich 


roro insotti 


r la francatura. 


Tutti i suddetti articoli 


Pastiglio fabbrigato 
o di un gusto 

0 gli nei, 0 lo diguationi ditte 

Sali per bagni, — Un rotolo per un bagno, allo 

n Jon possono recarsi a Vichy. 

Pe> evitare le contraffazioni esigere su tutti i prodotti la marca del 

Contrello dello Stato framecso 

auddotti ni trovano alla Succursale in' Genova, o in tutt 

Îlo farmacio d'Italia. — Depositi in Roma, Corso da Paul 

|Farmacio Morignani ed Ottoni. 


la bianchorin od ogni tos-| 
uto senza alcun preparato. Prezzo] 
1, spedito por forrovia L. 1 50. 


Visana 1873. Mezzo sicurissimo] 
distragoro gl'insetti, come| 
vermi od il tarlo, 

Sojfietto insetticida di metallo 
iono di polvero LL 2. Sentola pol.| 
Cont. 60. Spedito] 

ferrovia con Contesimi 50 d'au-| 


‘nchiostro dalle dita o dalle unghie. 
‘Prezzo col cannello Cont. 30 0 50| 
la grandozza, più Cont 20| 


trovano vendibili all'Emj 


tenera età ne fanno un prezioro 
Sere it 
Fegato di Merluzzo, che sono di una 
Cri dar pre 
IT one 
LE ect i nidi ie 


Azione 
infine que 


Saint agginoge: « 
colate così acai sl propagano reputate aliene Rui, 


Malle Ghiacciaia perfezionata 


jurro un ‘vero blocco dî ghiaéelo ia % 0 0” minuti senza 
si pò diootà o sd a peso Inicio = ctaia pr 
. B. Toselli, 213, ruo Lafayetta io a 
i, Ferrata 0 Fumagalli, via di ite 0 


del Corso; a Firenze Ga 
fngits, Por S. Mara; è Torisd peeio DI Matto” vi, 


Acqua Ixeniea per la 


[delle hruelature © ferite 


[ono mantieno la polo fresca e mor-|; n 
bidissima dandolo la rssaima bino-fr 

chezza cd impodondo l'apparira dello 

rughe; è puro vantaggiona per farsi 
la barba evitando il brucioro ca- 
gionato dal rasoio. Nuovo rimedio 
[or togliero all'istante 10 spasimo] 


catrizzaro in pochi giorni lo piaghe| 
di anticho brucieturo ; a_Fironzo 
IL. 2, franco por ferrovia L. 2 50. 


[ero I eapetti e barba 
[como ncqua pura, priva di qualsiasi 
acido, rinforza i bulbi, ammorbidi- 
sco i capelli, ti fa appariro di unì 
solor nturale | o non sporca ta 
pelle, La bottiglia, a Fironze, L. 6, 
franco per forrovia La 7. 

Acq 
|rnemna ammessa all'Esposizione 
di Parigi, dol 1867, od è il migliore 
specifico par far cossare istantanen- 
Imonto il mala dei donti. La boc- 
cotta, a Firenze , La 1, franco per 
ferrovia L. 1 50. 


Cereni americani por tin-| 


=! GONERTTI @ZZD NEINBT 


D'estratto di Fegato di Merluzzo 
L'estratto di Fegato di Meriuzzo contiene condemsati in un piccolo volt datti i principi 
espellono meio si dell'Olio di Fegato di Meriuzzo. Come Tollo è en prodotto di cen sui 
cà io SUI ore, la II do Vende ail en 
ua azione su s al 

ale Lerapentico initial afeioni che reé 


assai attiva, che ua confetto 
ti confetti sono senta edo 
come 


da tale coll Mo di i. 40 la scatol) 
Mai Ci Psi 8; ta Le È 


Economia enorme di carbono di logna 
4. Cervais © ©. fabbricanti brovottati 
9, Boulevard Bonno Nouvelle, 


ria Palni, 28, 
chelli, vicolo del 


La vili 


Nyon; Gontan e U 


Pertsole 


ESCLUSIVAMENTE 


Napoli, via S. Giacomo a Toledo, 2 
presso GALANTE o PIVETTA 


BAGNO IDROTERAPICO ECONOMICO 


MODIFICATO, MODELLO PIVETTA 
CON VASCA, BACINO, POMPA DI ZINCO 
0 QUATTRO DOCCIE differenti 


pr prendere in casa propria i Bagni a Doccia 
arma Îl nuo 
fo dà gratis il disogno è la descrizione. 


Prezzo del Bagno completo L. 85. 


mediante L. 10/in più, per lo imballaggi: 


rozzo di costo. — A 


nai puro soparatamente pompe, doccio, berretti, borso per spu- 


SPECIALITA’ 


e articoli diversi 


anzeco perpetuo di 
[metallo dorato, argentato o amaltatofcarta qualunquo macchia 
lin forma di ciondolo da catena d'oro- 
Îogio. Sogna tuttii giorni o meri del- 
l'anno, l'ora dol loraro © tramon- 
{taro del solo, la durata doi giorni 
[e dello notti secondo lo stagioni 
lece. Prezzo L. 1 50. Spoglito franco] 


nero @ castagno, 


froachezza della faccia preparato] 
condo la formola del professore] 
[Paolo Mantegazza. Mantiene I- pollo] 
Sostanza alimentare Lie-{morbida 0 lucento ritardando lacom- 
sofparsa dello rughe. Da proferiro a 

[molti altri cho sono in commercio, 
proparati con sostanza corrosi 
relenote, Il vaso a Firenze, L. 2 
ranco per ferrovia, L. 2 50, 
Stoccarda. Prezzo! mentrifet del a 
‘mutelm, dentista americano, - 
nico che ottonno la medaglia del 
rogresso alla grando Esposizione! 


io realo, una bott. L. 5 


Pantazdontitricia, la scatola » 350 
[Elesir dentifricio, una bott. » 450 


[Sapono dentifricio, sontola 
in porcellana . 
Tecletta © la guarigione|0zonide per levare 1 cattivo 
odore dalla bocca. 


|P'ogni genere sostituita al | Fertifriciaciasicona 


È più ologanti o i più ef- 
lcaci doi dentifrici 
d'aconomia, gran voga parigina. Ri-| 
compensati all’ Eaposiziono di Par 
[rigi, 1807 0 di Vionna 1873. 

Acquadentifricia, n FironzeLL. 50 | 


[della scctatura 1a più forte 0 ci-[p 9/9 guy gr seco per ferroria, 


igliori, 


Oppiato, n Firenze, Lire 2 50! 
(franco per ferrovia, L. & 
Polvero dontifrici 
Acqua Inglese per tim-[Liro 1 50 e 2 50, franco par ferro) 
iara/via L 2 03, 


Aceto per tooletto, 


a confondersi colla comane par! 
ripuliro la pello @ darlo una soa- 
tà aggradovola. Usata in tem 
lomtalgion di Si-|opportuno proserva dai geloni, Sca | 

tola di latta, a Fironze, Liro 1,20, 
franco. per ferr 


io France-Italiano C. Finzi e C., via Panzavi, 
[Firenzo. — Ioma presto L. Corti, piazza Crociferi, 47 © prosso F. Bianchîlli, vicolo del Pozzo, 47048, | 


conformazione 


o, 
Gba l'uno dei ccaletti. pervarr 


ettari 


e er 
Economin dell'50 per 96 


L Corti, 


ni n 
Sane landa at ug rn 


